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Arriva il laboratorio per “bambini trans”
Assurda iniziativa dell’Università Roma Tre

L’appuntamento è per sabato mattina, ma le polemiche non sono - ovviamente - mancate

Interviene anche il Ministro Anna Maria Bernini: “Inaccettabile coinvolgere i bambini
Da capire come sia stato possibile finanziare questo progetto con fondi pubblici”

Non è passato inosservato e ha da
subito sollevato polemiche la pro-
posta di un laboratorio “Bambin*
trans e gender creative” con
l’obiettivo di “ascoltare e racco-
gliere le storie” di giovanissimi tra
i 5 e i 14 anni condotto da ricerca-
tori e da una insegnante montesso-
riana. L’iniziativa è programmata
per sabato 28 settembre
all’Università Roma Tre ed ha sca-
tenato la polemica da parte di
alcune forze politiche - che hanno
già preannunciato interrogazioni -
e di alcune associazioni, in testa
Pro Vita che ha lanciato una peti-
zione nazionale per chiedere al ret-
tore di Roma Tre Massimiliano
Fiorucci di annullare immediata-
mente questa iniziativa ideologica
che coinvolge minori al di fuori di
qualsiasi contesto scientifico con-
diviso. Il ministro dell’Università e
della ricerca, Anna Maria Bernini,
ha dato mandato agli uffici del
ministero di contattare
l’Università Roma Tre allo scopo
di acquisire, in tempi rapidi, infor-
mazioni sul laboratorio. In partico-
lare, il ministro Bernini ha chiesto
di verificare se il progetto corri-
sponda ai requisiti previsti dal
bando che ha consentito
all’Università di accedere a fondi
pubblici. “Coinvolgere i bambini
di cinque anni è inaccettabile. Il
laboratorio ‘Bambin* trans e gen-
der creative’, organizzato dal
dipartimento Scienza della
Formazione dell’Università Roma
Tre è un colpo ferale alla libertà dei
minori di crescere senza condizio-

namenti né coercizioni indotte,
così come alle mamme e ai papà
espropriati del loro diritto dovere
di educare e formare i loro figli in
un’età così delicata. Il laboratorio,
che si rivolge alla fascia 5-14 anni,
coinvolge perfino bambini e bam-
bine in età prescolare”, scrive il
vicepresidente della Camera dei
deputati Fabio Rampelli di Fratelli
d’Italia che ha depositato un’inter-
rogazione alla ministra
dell’Università e della Ricerca
Anna Maria Bernini. “La nostra
condanna - prosegue - è totale e
assoluta. Liberiamo scuola e uni-
versità dalle insidie rappresentate
da un manipolo di esaltati con i
neuroni bruciati dell’ideologia
gender. Ribadiamo che ogni adul-
to è libero di fare le sue scelte e
deve vedersi riconosciuti i medesi-
mi diritti, omo, etero o altro, ma
giù le mani dai nostri bambini”. La
senatrice di FdI Lavinia Mennuni,
fa notare che “già altrove, in scuo-
le di ogni ordine e grado, numero-
si genitori denunciano da tempo
attività rivolte ai loro figli con chia-
ri riferimenti alla sfera intima. Mi
auguro che anche l’Università
Roma Tre fermi, se confermata,
questa iniziativa revocando ogni
autorizzazione e patrocinio”. Se
un ateneo arriva a promuovere
iniziative a favore del cambio di
sesso dei minori, quale sarà il pros-
simo passo? Senza dimenticare
che già parlare di “bambini trans”
è quantomeno una forzatura, se
non una stupidaggine. Oltre la fol-
lia, oltre il buonsenso.

Il litorale nord nella morsa dei controlli
I Carabinieri di Ostia arrestano tre persone, due denunciate. Sequestrata droga e una mazza da baseball
Martedì, nell’arco pomeridiano e serale, i
Carabinieri della Compagnia Roma
Ostia hanno eseguito un servizio straor-
dinario di controllo del territorio, finaliz-
zato alla prevenzione e alla repressione
di ogni forma di illegalità e degrado. Nel
corso delle attività, i Carabinieri hanno
arrestato tre persone e denunciato altre
due. Complessivamente identificate 103
persone e eseguito verifiche su 74 veico-
li. In manette è finito un 23enne romano

che fermato in un posto di controllo alla
circolazione stradale in via G. Galliate, è
stato trovato in possesso di due involucri
con 8g di marijuana. Nella successiva
perquisizione domiciliare trovati 39
involucri con la stessa droga, per un peso
complessivo di 164 g, oltre a circa 150 g
di hashish, alcune dosi di cocaina, 4.250
euro in contanti e materiale per il confe-
zionamento e la pesatura. 
Sempre i Carabinieri hanno poi arrestato

un 38enne italiano, già sottoposto agli
arresti domiciliari con braccialetto elet-
tronico per droga, in aggravamento della
misura in atto con quella della custodia
cautelare in carcere. Il provvedimento
emesso scaturisce dagli accertamenti del
19 settembre, quando, l’uomo era stato
trovato in possesso di 8 g di cocaina, 10 g
di hashish e materiale per il confeziona-
mento e pesatura. 
I Carabinieri di Vitinia, invece, hanno

arrestato un 48enne romano, già sottopo-
sto agli arresti domiciliari per reati con-
tro la persona e il patrimonio. L’uomo
dovrà scontare 5 anni di reclusione.
L’arrestato è stato tradotto nel carcere di
Rebibbia. I Carabinieri della Stazione di
Fregene hanno poi denunciato una citta-
dina ungherese che, sottoposta ad un
controllo alla circolazione stradale, è
risultata alla guida della sua auto con un
tasso alcolemico superiore al consentito

e trovata in possesso di una mazza da
baseball, nascosta sotto al sedile lato
guida. La patente è stata ritirata, l’auto
sottoposta a fermo amministrativo e la
mazza sequestrata. Un giovane è stato
invece denunciato perché trovato in pos-
sesso di 8 g di cocaina e 10 g di hashish e
altre 4 persone segnalate alla Prefettura
perché trovate in possesso di modica
quantità di sostanze stupefacenti, per
uso personale.

Strage in famiglia
3 morti e 4 feriti

Nuoro - Un uomo ha ucciso moglie e due figli, e ferito
il terzo figlio, la madre e il vicino di casa, poi si è tolto

la vita. Martina dedicò la tesi di laurea al padre:
“A mio padre, l’amore più grande della mia vita”

“Il 2 ottobre partirà il servizio
civile in agricoltura con la
manifestazione d’interesse
aperta alle aziende. Per la
prima volta i giovani potranno
servire la Patria con una attivi-
tà di valore agricolo. Sarà un
anno a spese dello Stato che
vuole valorizzare questa attivi-
tà. Altro cosa è la protezione
del sistema agricolo, siamo la
prima Nazione ad avere proi-
bito la costruzione di produ-
zioni in laboratorio perché il
nostro modello culturale si
base sulle produzioni della
nostra terra”. Così il ministro
dell’Agricoltura, Francesco
Lollobrigida rispondendo alle
domande di due ragazzi al G7
Giovani aperto a Siracusa.

Governo

Dal 2 ottobre
servizio civile
in agricoltura
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Tajani ha precisato che non vi è “Nessuna frizione” con gli alleati di centrodestra sul tema

Cittadinanza, Meloni: 
“L’Italia ha già un’ottima legge”
Forza Italia presenterà prima agli alleati una proposta di legge sulla riforma della legge
La raccolta di firme per il referen-
dum abrogativo sulla cittadinan-
za e sull’autonomia differenziata è
stato un successo. Le opposizioni
esultano per il risultato delle 500
mila firme che, con ogni probabi-
lità, sarà l’unico modo per mettere
mano alla legge che regolamenta
lo status di cittadino della
Repubblica italiana. Il quesito
referendario punta a modificare
l’articolo 9 della legge 91 del 1992
per ridurre da 10 a 5 gli anni di
residenza legale ininterrotta in
Italia, richiesti per poter avanzare
la domanda di cittadinanza. “In
Italia la legge era già così dal 1865
al 1992 - specificano i promotori -
quando la legge n.91 ha introdot-
to una irragionevole penalizzazio-
ne dei cittadini extra Ue”. Se il
testo otterrà il via libera dalla
Corte costituzionale, il referen-
dum verrà votato nella primavera
del 2025. Intanto ieri la prima bat-
tuta d’arresto dell’azione legislati-
va è arrivata dall’Aula della
Camera che ha respinto, con vota-
zioni per parti separate, tutte le
quattro mozioni presentate dal-
l’opposizione per la modifica
della legge sulla cittadinanza.
Soltanto ieri, la presidente di
+Europa, Emma Bonino, in una

intervista a “Start” su SkyTg24,
dichiarava che “La raccolta firme
per il referendum sulla cittadinan-
za è stata un successo. Nemmeno
io ero così certa ci saremmo riusci-
ti, mentre Riccardo Magi era più
deciso e ha trascinato un po’ tutti.
È un referendum abrogativo che
dimezza da 10 a 5 anni i tempi per
richiedere la cittadinanza: spero
che Meloni non si metta di traver-
so”. Ma i buoni auspici della
Bonino sono stati già gelati dalle
posizioni del presidente del consi-
glio Giorgia Meloni. Parlando con
i giornalisti a New York a margi-
ne della Conferenza delle Nazioni
Unite, Il premier ha stroncato ogni
entusiasmo e evidenziato distan-
ze e divisioni profonde, soprattut-
to nella maggioranza, con Forza
Italia al lavoro per modificare la
norma in chiave ius scholae, e
Lega e FdI che frenano. 
Sull’argomento il presidente del
consiglio ha dichiarato che
“Ritengo che 10 anni siano un
tempo congruo per la cittadinan-
za e che l’Italia abbia una ottima
legge” in merito, rispondendo a
una domanda sulle iniziative par-
lamentari in corso e sulla raccolta
delle firme per il referendum sulla
cittadinanza. “Non vedo la neces-

sità di cambiarla”, ha aggiunto la
premier - concludendo che “Se
poi ci sarà il referendum, “questa
è la democrazia, a decidere saran-
no gli italiani”, ha concluso. 
Sulla proposta di Forza Italia il
premier ha dichiarato di non esse-
re informata. “Stiamo lavorando,
ci sarà una riunione a breve dei
nostri gruppi parlamentari per
discutere i contenuti. Sarà una
proposta che riguarderà la cittadi-
nanza nel suo complesso”, ha
spiegato ieri il segretario di Forza
Italia, a margine della convention

del Ppe a Napoli. “Prima di pre-
sentare la nostra proposta in
Parlamento - ha aggiunto Tajani -
la presenteremo ai nostri alleati se
la vorranno condividere, altri-
menti la presenteremo come
Forza Italia”. Anche Tajani sulla
riduzione degli anni per ottenere
la cittadinanza si è detto assoluta-
mente contrario. “Ne servono
almeno 10”, perché bisogna aver
maturato la coscienza dell’italiani-
tà. “Allo stesso tempo - prosegue
Tajani - bisogna avere anche crite-
ri un po’ più stretti per concedere

la cittadinanza per ius sanguinis,
perché troppe cittadinanze sono
state concesse soltanto a chi vole-
va un passaporto per andare negli
Stati Uniti o venire in Europa, e
non voleva essere italiano.
Bisogna fare un passo in avanti
per dare una riforma seria e credi-
bile sulla cittadinanza. Non ha
nulla a che vedere con l’immigra-
zione illegale, è una questione che
riguarda i diritti”.
Riguardo ad uno scontro politico
interno all’alleanza di governo,
Tajani ha precisato che non vi è
“Nessuna frizione” con gli alleati
di centrodestra sul tema della cit-
tadinanza. “Non siamo un partito
unico - ha sottolineato Tajani -
ognuno ha delle idee diverse.
Salvini propone quota 41, non è la
nostra proposta ma si discute. Il
programma da rispettare è quello
che abbiamo chiesto di votare agli
elettori e al punto 6 del program-
ma c’è scritto che il centrodestra si
batterà per l’integrazione econo-
mica e sociale dei migranti regola-
ri. Io credo che la proposta di
riforma della cittadinanza vada
assolutamente nella direzione di
ciò che abbiamo proposto ai nostri
concittadini”.
Contrari al dimezzamento di anni

per ottenere la cittadinanza anche
Noi Moderati. “Siamo contrari al
dimezzamento del numero di
anni per ottenere la cittadinanza,
che non può essere ridotta ad un
automatismo. Siamo invece favo-
revoli alla riduzione dei tempi
burocratici per chi ne ha diritto,
che oggi sono spesso tropo lunghi
e possono addirittura richiedere
anni. In questo momento è più
urgente affrontare il tema della
revisione del decreto flussi, che
deve essere ampliato e prevedere
un potenziamento della formazio-
ne, per creare lavoro dignitoso e
di qualità”, ha detto leader di Noi
moderati Maurizio Lupi.
Per Carlo Calenda, leader di
Azione, invece: “Se c’è una con-
vergenza possibile è continuare
sullo Ius scholae. Dobbiamo evita-
re che l’argomento della cittadi-
nanza diventi un altro conflitto
ideologico che poi non produce
risultati. Oggi abbiamo una brec-
cia che va usata per produrre
qualcosa, se invece ricominciamo
con lo scontro non produrremo
niente e questo è un peccato per i
tanti ragazzi che studiano nelle
scuole che dovrebbero essere ita-
liani e che, invece, oggi sono con-
siderati stranieri”. 

Auto, il Ministro: “Per neutralità vi sia libertà di scelta di soluzioni tecnologiche”
Transizione Green, Urso
“Urgente correggere la rotta”
Da Bruxelles, dove è impegnato nella presentazione delle linee guida delle
proposte di politica industriale di questa legislutara, il Ministro Urso ha
dichiarato, pubblicandolo su X che "La condivisione e il confronto sono i
pilastri della nostra azione politica, anche in Europa. È con questo spirito
che, come già fatto in precedenza, ho incontrato oggi (ieri) a Bruxelles gli
europarlamentari della delegazione italiana al Parlamento Europeo per
presentare le linee guida delle proposte di politica industriale che portere-
mo avanti in questa nuova legislatura Ue. Dal settore dell’automotive a
quello della siderurgia e della chimica, riteniamo che sia urgente corregge-
re la rotta. La transizione green attuale si sta muovendo a un ritmo troppo
rapido, non proporzionato né graduale, rischiando di compromettere il

tessuto industriale europeo". "Questa legislatura – ha aggiunto Urso -
dovrà necessariamente fondarsi sul principio della neutralità tecnologica
in tutti i settori a partire da quello dell’automotive, stimolando l’innova-
zione e permettendo alle imprese di pianificare con maggiore certezza i
propri investimenti a lungo termine. Solo garantendo alle aziende la liber-
tà di scegliere le soluzioni tecnologiche migliori potremo affrontare le sfide
della transizione industriale senza sacrificare competitività e occupazione.
Per raggiungere questi obiettivi, servono investimenti comuni e risorse
ingenti, sia pubbliche che private, in grado di sostenere la triplice transizio-
ne industriale e, al contempo, garantire l'autonomia strategica
dell'Europa", ha aggiunto il ministro delle Imprese e del Made in Italy

Adolfo Urso, dopo aver incontrato gli europarlamentari italiani a
Bruxelles. "Con una politica industriale lungimirante, basata su una tran-
sizione sostenibile e tecnologicamente neutrale, potremo proteggere la
nostra competitività e assicurare che l'Europa rimanga un leader globale.
Questo è il nostro obiettivo, e ci impegneremo affinché la voce dell'Italia
sia determinante nel processo decisionale europeo", ha quindi concluso.

È stata una giornata di dichiarazioni contrastanti, una corsa contro il tempo a
due velocità. Una diretta verso l’invasione di terra dell’esercito israeliano in
Libano, l’altra, la diplomazia che sembra aver scongiurato il peggio sul filo di
lana. 
Nel primo pomeriggio di ieri le notizie pubblicate dalla Washington Post,
davano per imminente l’esecuzione del piano decennale studiato da Tel Aviv
per annientare Hezbollah, e trovavano poi conferma anche dalle dichiarazioni
del capo di stato maggiore delle Forze di difesa israeliane (Idf), il tenente gene-
rale Herzi Halevi, che annunciava i preparativi per un intervento di terra in
Libano. Nel tardo pomeriggio la diplomazia internazionale sembra aver trova-

to una via di disinnesco, tanto che il primo ministro israeliano Benjamin
Netanyahu ha dato il suo "via libera" ai colloqui con gli Stati Uniti su un ces-
sate il fuoco temporaneo in Libano con Hezbollah. A riportare la notizia è stato
il media israeliano Ynet, che riferisce di un'attività politica degli americani
con Netanyahu e il ministro degli Affari strategici Ron Dermer. La versione
araba dell'emittente Sky News riferisce, invece, che secondo fonti la presiden-
te del parlamento libanese, Nabih Berri, sta cercando di promuovere un'inizia-
tiva per allentare l'escalation, che include un cessate il fuoco di 4 settimane tra
Israele e Hezbollah.
Intanto però il presidente israeliano, Netanyahu, ripreso dal Times of Israel, ha

dichiarato: "Stiamo assestando colpi a Hezbollah che non avrebbe mai imma-
ginato. Lo stiamo facendo con forza e tramite stratagemmi. Posso promettervi
una cosa: non ci fermeremo. Siamo determinati a far tornare a casa i nostri
residenti (nel nord di Israele) in sicurezza". Forse il contrordine di un attacco
potrebbe essere dovuto la visita del premier alle Nazioni Unite a New York,
domani. Infatti i ministri del governo israeliano hanno deciso che il ministro
degli Esteri Israel Katz sostituirà il primo ministro Benjamin Netanyahu
durante la sua assenza ed avrà anche il potere di convocare il Gabinetto di sicu-
rezza.
Intanto il presidente degli Stati Uniti, Joe Biden, ha affermato che in
Medioriente "una guerra totale è ancora possibile", ma che c’è ancora spazio
per salvare la regione dall’orlo di un conflitto sempre più intenso. "Penso che
ci sia anche l'opportunità, siamo ancora in gioco per avere un accordo che
potrebbe cambiare radicalmente l'intera regione", ha aggiunto Biden, alla
ABC 'The View', concludendo che in medioriente "è necessaria una soluzione
a due Stati". L’allerta, però rimane alta per gli Stati Uniti che ha dispiegato a
Cipro delle truppe pronte a una possibile operazione di evacuazione dal Libano
dei cittadini statunitensi qualora scoppiasse una guerra vera e propria. 

Secondo la Washington Post il conflitto su larga scala è inevitabile sempre più

Libano: Israele pronto
ad una invasione di terra?



Onu, Giorgia Meloni all’Assemblea Generale
“Di fronte alle sfide ragionare in modo nuovo”
Le crisi globali, l’Ucraina, il Medioriente, il rapporto col Sud del mondo,
l’Intelligenza Artificiale, al centro della riforma della governance dell’Onu
Il discorso di Giorgia Meloni,
ieri, all’Assemblea Generale
delle Nazioni Unite, il secondo
da quando è premier, ha toc-
cato i temi che erano stati anti-
cipati alla vigilia e che, in
parte, erano già stati toccati
nei suoi interventi della vigi-
lia. “È un’epoca molto complessa
quella nella quale viviamo, e il
carattere comune delle sfide del
nostro tempo ci impone di ragio-
nare in un modo completamente
nuovo”, l’invito iniziale della
premier. “La ferita inferta al
sistema internazionale fondato
sulle regole dalla guerra d’aggres-
sione russa all’Ucraina sta aven-
do effetti destabilizzanti, molto
oltre i confini nella quale si con-
suma, e come un domino sta con-
tribuendo a riaccendere, o far
detonare, altri focolai di crisi”, è
stato il monito di Meloni
all’Assemblea, dopo che nel
pomeriggio aveva assicurato,
parlando con i giornalisti, che
la posizione italiana sul soste-
gno a Kiev “non cambia”.
Sulla crisi in Medioriente, pur
riconoscendo a Israele il dirit-
to di difendersi da “da attacchi
esterni, come quello orribile del 7
ottobre scorso”, la Premier ha

sottolineato che “allo stesso
tempo chiediamo ad Israele di
rispettare il diritto internaziona-
le, tutelando la popolazione civile,
anch’essa vittima in gran parte di
Hamas e delle sue scelte distrutti-
ve”. Oggi, ha detto Meloni,
“l’imperativo è raggiungere,
senza ulteriori ritardi, un cessate
il fuoco a Gaza e l’immediato rila-
scio degli ostaggi israeliani. Non
possiamo più assistere a tragedie
come quelle di questi giorni nel
Sud e nell’Est del Libano, con il
coinvolgimento di civili inermi,
tra cui numerosi bambini”.
La premier ha rivendicato che
con il Piano Mattei l’Italia ha
impresso “una svolta” ai propri
rapporti con l’Africa. “Il nostro
intento - ha detto - non è impor-
re, ma condividere” e “il nostro
obiettivo, di fronte di decine di
migliaia di persone che affrontano
viaggi disperati per entrare ille-
galmente in Europa, è garantire
prima di tutto il loro diritto a non
dover emigrare, a non dover reci-
dere le proprie radici semplice-
mente perché non hanno altra
scelta”. Sul fronte dell’immi-
grazione illegale, Meloni ha
detto che contro i trafficanti di
esseri umani “bisogna fare di

più, le Nazioni Unite devono fare
di più, perché queste organizza-
zioni criminali stanno ripropo-
nendo, sotto altre forme, una
schiavitù, intesa come mercifica-
zione dell’essere umano”.
Sconfiggere gli schiavisti del
Terzo millennio “è possibile e
possiamo farlo se uniamo le forze,
con una maggiore cooperazione e
iniziative congiunte tra le nostre
Forze di polizia, i servizi di intel-
ligence e le autorità giudiziarie”.
E, ha aggiunto rivendicando
una strategia lanciata
dall’Italia, “adottando la formula
‘follow the money’. Una intuizio-
ne di due grandi giudici italiani,

Giovanni Falcone e Paolo
Borsellino, che è diventata un
modello, anche a livello interna-
zionale, per contrastare le orga-
nizzazioni criminali”.
Altra grande sfida è quella
rappresentata dall’avvento
dell’intelligenza artificiale
generativa che “pone interroga-
tivi del tutto inediti”. Per la pre-
mier, l’IA “disegna un mondo
nel quale il progresso non otti-
mizza più le competenze umane,
ma può sostituirle, con conse-
guenze che rischiano di essere
drammatiche soprattutto nel mer-
cato del lavoro, verticalizzando e
concentrando sempre di più la

ricchezza”. Non a caso, ha
aggiunto, “l’Italia ha voluto che
questo tema fosse al centro del-
l’agenda della sua presidenza del
G7”.
Poi, il passaggio dedicato al
Venezuela. “La comunità inter-
nazionale non può rimanere a
guardare mentre, a distanza di
quasi due mesi dalle elezioni del
28 luglio scorso, ancora non è
stato riconosciuto il risultato elet-
torale”, ha detto Meloni, ricor-
dando che “nel frattempo si è
consumata una brutale repressio-
ne, la morte di decine di manife-
stanti, l’arresto arbitrario di
migliaia di oppositori politici,
l’incriminazione e l’esilio del can-
didato presidente dell’opposizione
democratica”. Per questo, “è
nostro dovere alzare la voce”. Il
tema della riforma della
governance dell’Onu, toccato
anche in molti interventi dei
capi di Stato e di governo che
hanno preso la parola davanti
all’Assemblea Generale.
“L’Italia è convinta che qualun-
que revisione dell’architettura di
funzionamento delle Nazioni
Unite, a partire dal Consiglio di
Sicurezza, non possa prescindere
dai principi di eguaglianza,

democraticità e rappresentativi-
tà”, ha detto la Premier.
“Sarebbe un errore creare nuove
gerarchie, con nuovi seggi perma-
nenti - ha proseguito. - Siamo
aperti a discutere la riforma senza
alcun pregiudizio, ma vogliamo
una riforma che serva a rappre-
sentare meglio tutti, non a rap-
presentare meglio alcuni”.
Infine, l’appello della Premier:
“Nella tempesta, possiamo dimo-
strare di essere all’altezza del
compito che la storia ci ha dato.
Dimostrarlo ai cittadini che
governiamo, dimostrarlo ai nostri
figli. Dimostrarlo a noi stessi,
forse soprattutto a noi stessi, per-
ché come diceva un grande
patriota italiano, Carlo Pisacane,
protagonista di quel
Risorgimento che fece dell’Italia
una Nazione unita, ‘ogni ricom-
pensa la troverò nel fondo della
mia coscienza’”.
Per questo, ha incalzato
Meloni, “affrontare i problemi
piuttosto che rinviarli, avanzare
piuttosto che indietreggiare, pre-
ferire ciò che è giusto a ciò che è
utile, questo è il nostro compito,
difficile ma necessario. L’Italia,
come sempre, è pronta a fare la
sua parte”.
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“No alla violenza sulle donne”. È il messaggio, corredato da
una foto, che Giusy Massetti e Martina Gleboni, madre e
figlia, qualche mese fa avevano condiviso sui social ade-
rendo a una campagna di sensibilizzazione di ActionAid.
Continua ad aumentare il numero delle donne vittime di
femminicidio dall’inizio del 2024, in Italia, uccise da com-

pagni, mariti ed ex: la prima è stata Rosa D’Ascenzo, ucci-
sa a Capodanno, l’ultima, in ordine di tempo, è Giusi
Massetti, uccisa a colpi di pistola a Nuoro dal marito, che
ha fatto fuoco anche contro i tre figli - Martina, la maggio-
re è morta sul colpo - un vicino di casa e l’anziana madre,
prima di togliersi la vita. Martina Gleboni è stata uccisa

da suo padre Roberto, insieme alla madre Giusy Massetti
e al fratellino di 9 anni Francesco, con un terzo fratello
14enne ricoverato. Martina si era laureata nel 2022 in
Giurisprudenza e aveva dedicato la tesi ai genitori. “A
mio padre, l’amore più grande della mia vita”, aveva scritto
Martina nella intestazione della tesi, e “a mio padre che ci ha
creduto prima che ci credessi io”. L’uomo, un operaio fore-
stale di 52 anni, si è suicidato, subito dopo aver ucciso a
colpi di pistola la moglie, i due figli e ferendone un altro,
oltre ad un vicino, Paolo Sana di 69 anni che versa in con-
dizioni critiche e la madre, Maria Esterina Riccardi
Gleboni, anche lei colpita da un colpo di pistola e con una
prognosi di 30 giorni. Non destano preoccupazione le
condizioni del figlio quattordicenne di Roberto Gleboni.
È quanto si apprende da un comunicato della Procura
della Repubblica di Nuoro. Intanto l’autopsia sui corpi
sarà effettuata sabato mattina nel cimitero comunale di
Nuoro dove sono stati trasferiti i corpi di Giusi Massetti,

43 anni, e di Martina, 24, moglie e figlia di Roberto
Gleboni, dopo che gli inquirenti hanno effettuato le rile-
vazioni del caso. Era un uomo aggressivo e maniaco del
controllo, ha detto alcuni vicini e conoscenti. “Non era
come lo descrivono i vicini, era un maniaco del controllo che
voleva gestire le vite di tutti”. Sono le testimonianze che arri-
vano da Nuoro e che stridono pesantemente con la ver-
sione dell’uomo buono e amorevole. Secondo alcuni
conoscenti, Roberto Gleboni, il 52enne che ha compiuto la
strage familiare questa mattina a Nuoro, non era affatto
l’uomo perfetto descritto da alcuni vicini. Altre testimo-
nianze avevano infatti parlato di urla e lo avevano
descritto come un “uomo aggressivo”. Alcuni vicini, rag-
giunti telefonicamente da LaPresse, hanno raccontato che
“Era uomo aggressivo, che urlava spesso, insomma non
era certo una situazione facile per i familiari e neanche per
noi vicini. Sembrava prepotente e un po’ esaltato di sicu-
ro, era appassionato di armi”. 

Un uomo ha ucciso moglie e due figli, e ferito il terzo figlio,
la madre e il vicino di casa, poi si è tolto la vita
Strage in famiglia a Nuoro, 3 morti e 4 feriti
Madre e figlia scrissero sui social ‘No alla violenza sulle donne’. 
Martina nella intestazione della tesi: “A mio padre, l’amore più grande della mia vita”
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Conferenza alla Camera dei Deputati dell’Associazione “Identità Fotografiche”

Tutela e salvaguardia del fotogiornalismo
laVocegiovedì 26 settembre 2024Q=√ oçã~

di Vittorio Esposito

Nella  Sala Stampa  della Camera
dei deputati (troppo piccola per
contenere tutti gli intervenuti) è
stata ufficialmente presentata a
Roma l’associazione “Identità
Fotografiche” - fondata da tre
fotoreporter figli d’arte: Maurizio
Riccardi, figlio di Carlo, Marco
Geppetti, figlio di Marcello e
Marco Ravagli, figlio di Piero, tre
tra i più noti fotocronisti italiani,
custodi dei propri e degli archivi
fotografici dei loro genitori -
nuovo punto di riferimento nel
panorama culturale e artistico ita-
liano finalizzato alla valorizza-
zione e promozione degli archivi
fotografici italiani, patrimonio di
inestimabile valore storico, e alla
tutela e alla salvaguardia del
fotogiornalismo e al riconosci-
mento del suo ruolo di elemento
essenziale nella documentazione
delle metamorfosi sociali e delle
vicende storiche e ambientali di
tutto il mondo.
All’evento sono intervenuti,
insieme ai fondatori dell’associa-
zione, personalità del mondo
della cultura, della politica e del
fotogiornalismo che hanno sotto-
lineato l’importanza della foto-
grafia come strumento di narra-
zione visiva della storia italiana,
dalle vicende più iconiche ai
momenti meno noti, ma di gran-
de rilevanza sociale. Tra questi
l’On. Gianmarco Mazzi,
Sottosegretario alla Cultura, l’On.
Federico Mollicone, Presidente
Commissione Cultura alla
Camera dei deputati che  ha
ricordato che il Ministero della
Cultura ha già stanziato quattro
milioni di euro per progetti di
valorizzazione e digitalizzazione
degli archivi fotografici, con
l’obiettivo di rendere questo
patrimonio accessibile non solo
agli esperti del settore, ma anche
al grande pubblico; l’On
Alessandro Amorese, membro
della Commissione Cultura alla
Camera, che evidenziato come
molti archivi fotografici rischino
di essere perduti per sempre, con
l’erosione del tempo o la mancan-
za di strutture adeguate per la
loro conservazione, sottolinean-

do la necessità che  le istituzioni
intervengano con fondi e risorse
per salvaguardare questo patri-
monio visivo e ha annunciato che
la Commissione Cultura della
Camera ha avviato un’indagine
conoscitiva sulla digitalizzazione
dei settori di competenza, inclu-
dendo anche l’impatto delle
nuove tecnologie sulla fotografia.
“La fotografia – ha detto – è un
mezzo potente per raccontare la
storia, ma dobbiamo garantire
che resti fedele alla realtà” e l’On.
Irene Manzi, membro della
Commissione Cultura, che  ha
espresso il suo sostegno all’inizia-
tiva, riconoscendo la fotografia
come parte integrante del patri-
monio culturale nazionale. 
Il direttore dell’Adnkronos,
Davide Desario, ha posto l’accen-
to sull’importanza del fotogior-
nalismo nel raccontare la realtà e
ha sottolineato come il lavoro dei
fotografi professionisti sia spesso
sottovalutato, soprattutto nell’era
digitale, dove la fotografia rischia
di essere banalizzata e relegata a
un semplice scatto da smartpho-
ne. “Le fotografie autentiche,
quelle che restano nella memoria
collettiva, sono frutto del lavoro e
della sensibilità di veri professio-
nisti” – ha dichiarato Desario –Le
immagini non solo raccontano la
storia, ma la rendono indimenti-
cabile”. Nel sottolineare la cre-
scente tendenza a considerare la
fotografia come qualcosa di

accessibile a tutti, senza il biso-
gno di competenze specifiche,
Desario ha sottolineato che “Non
basta avere un telefono con una
buona fotocamera per fare una
foto che racconti la verità, c‘è
bisogno di sensibilità, di un
occhio attento e di una prepara-
zione che solo i professionisti del
settore possiedono. Molte delle
notizie di maggiore impatto sono
rimaste nella memoria collettiva
proprio grazie alle immagini che
le hanno “raccontate” capaci di
colpire l’immaginazione e l’atten-
zione del lettore. L’era dei social
media ha ulteriormente accelera-
to questo processo, facendo delle
immagini uno degli elementi più
importanti per la diffusione delle
notizie”.
Nell’illustrare la missione e gli
obiettivi di “Identità
Fotografiche”, Maurizio Riccardi
ha precisato che “L’associazione
Identità Fotografiche nasce con
l’obiettivo di sensibilizzare l’opi-
nione pubblica e le istituzioni sul-
l’importanza di preservare e
valorizzare gli archivi fotografici
italiani. Oltre alla tutela, uno dei
principali obiettivi dell’associa-
zione è quello di promuovere
progetti di catalogazione e digita-
lizzazione del materiale fotografi-
co, al fine di garantirne la fruizio-
ne pubblica e la salvaguardia per
le future generazioni. Un archivio
fotografico, come è stato più volte
sottolineato, non è solo una rac-

colta di immagini, ma un vero e
proprio “affresco visivo” della
storia culturale, politica e sociale
del paese. In particolare l’associa-
zione intende dare nuova vita a
fotografie che raccontano
momenti fondamentali della sto-
ria italiana: dalle immagini iconi-
che del periodo della Dolce Vita,
ai reportage degli anni di piom-
bo, fino alle testimonianze visive
dei conflitti internazionali e delle
emergenze umanitarie. Tra i pro-
getti più ambiziosi vi è la creazio-
ne di un museo dedicato alla
fotografia italiana, che possa
ospitare sia mostre temporanee
che permanenti, coinvolgendo
fotografi emergenti e nomi affer-
mati del settore.”
Uno degli argomenti centrali
della presentazione è stato l’im-
patto delle nuove tecnologie sulla
fotografia. L’intelligenza artificia-
le, in particolare, è stata oggetto
di un vivace dibattito: se da una
parte rappresenta una risorsa
straordinaria per l’organizzazio-
ne e la fruizione degli archivi,
dall’altra rischia di alterare pro-
fondamente la veridicità delle
immagini, con la possibilità di
manipolare fotografie in modi
sempre più sofisticati. Questo ha
sollevato una serie di questioni
etiche che, secondo l’associazio-
ne, vanno affrontate con urgenza,
affinché la fotografia possa conti-
nuare a essere uno strumento di
verità. Sul tema il Prof. Fabio

Torriero, Docente Lumsa Media
Società e Politica, ha invitato a
riflettere sul futuro della fotogra-
fia, sull’importanza di tutelarla
come forma d’arte e narrazione, e
a sviluppare un sistema di regole
che possa proteggerla dall’abuso
delle nuove tecnologie. 
Tra i vari problemi legati all’eser-
cizio della professione di fotore-
porter, è stato ricordato da più
intervenuti  che siamo nell’era
della comunicazione sempre più
realizzata attraverso le immagini,
o meglio, attraverso le fotografie
utilizzate, in particolare nei
social, al posto della parola scrit-
ta. Ma chi ci assicura che le
“immagini” che vengono utiliz-
zate per comunicare un fatto
garantiscono l’autenticità del-
l’evento? Solo il fotografo profes-
sionista, che soggiace alle norme
deontologiche e legislative che
regolano l’esercizio della sua pro-
fessione, può garantirne la veridi-
cità. Per corredare articoli dei
propri giornali, gli editori utiliz-
zano con sempre maggiore fre-
quenza immagini prelevate dal
Web o da profili Facebook di sin-
goli personaggi realizzando abu-
sivamente una sorta di sfrutta-
mento anche economico, del
lavoro e delle capacità altrui. Le
norme stabiliscono che la pubbli-
cazione di foto deve essere auto-
rizzata dal suo autore, o da chi ne
ha i diritti, il cui nome deve esse-
re chiaramente citato. E’ pertanto

necessario che l’Ordine dei
Giornalisti e la FNSI vigilino sul-
l’avvenuto rispetto da parte degli
editori dei media sull’utilizzo del
materiale fotografico che ha
impatti significativi su un merca-
to già in crisi, compromettendo il
valore delle immagini e minac-
ciando la sostenibilità economica
dei fotografi professionisti ai
quali è necessario garantire un
giusto riconoscimento e un equo
compenso del loro lavoro. La
fotografia nel nostro Paese è un
bene culturale tutelato sia rispetto
al diritto d’autore, relativamente
ai diritti morali e patrimoniali, sia
rispetto ai soggetti raffigurati, ma
nessuna tutela è attualmente pre-
vista per gli archivi dei fotografi
la cui conoscenza è spesso ignora-
ta anche dagli addetti ai lavori. E
proprio Maurizio Piccirilli nel suo
intervento ha ribadito quanto sia
importante “cercare di uscire
dalla logica della fotografia figlia
di nessuno”, ovvero delle foto
spesso senza firma sui giornali,
quando in realtà “chi di fatto le
realizza quotidianamente lo fa
molto spesso con sacrificio, sudo-
re e a volte anche con rischio”.
L’incontro si è concluso con l’ap-
pello dei fondatori di “Identità
Fotografiche”, Riccardi, Geppetti
e Ravagli, a tutti coloro che opera-
no nel settore della fotografia,
affinché si uniscano a questa bat-
taglia per la salvaguardia del
patrimonio fotografico italiano:
“L’associazione si propone - ha
ricordato Marco Geppetti - come
una piattaforma per la collabora-
zione tra fotografi, istituzioni e
appassionati di fotografia, al fine
di preservare e promuovere que-
sto importante patrimonio cultu-
rale”.
“La fotografia - ha sottolineato
Marco Ravagli - non è solo un
mestiere, ma una vera e propria
arte che racconta storie, trasmette
emozioni e costruisce la memoria
collettiva di un popolo”.
“Preservare questo patrimonio -
ha concluso Maurizio Riccardi -
significa non solo custodire il
passato, ma anche garantire alle
future generazioni l’accesso a
una parte fondamentale della
nostra identità culturale”.

(Foto di Giovanni Currado, Agrpress)



Il Presidente del Municipio VI:
“Gruppo criminale di sudamericani
occupa l’albergo, via questa gente”

Risveglio col nubifragio per i romani ieri mattina. Strade come piscine
Allagamenti e criticità un po’ in tutte le zone della città, periferie comprese 
Strade allagate e alberi caduti

Il gup di Roma ha respinto la richiesta avanzata,
lo scorso 18 settembre, dalla difesa di Luca
Richeldi - primario di pneumologia del
Policlinico Agostino Gemelli di Roma -, di patteg-
giamento a 11 mesi e dieci giorni, pena sospesa,
nell’indagine che vede il professore ed ex mem-
bro del Cts accusato di violenza sessuale ai danni
di una paziente. Per Richeldi scatta dunque la
richiesta di rinvio a giudizio che verrà vagliata in
un’altra udienza. “L’ipotesi non era ‘lieve’, per-
ché ci sono state due aggressioni sessuali e questo
fatto, secondo quanto ha affermato il giudice in
aula, non consente di ritenere questo un caso
‘lieve’ - spiega la difesa della vittima rappresenta-
ta dall’avvocato Ilenia Guerrieri -. Inoltre c’è

un’assenza di presa di coscienza da parte di
Richeldi. Quindi la pena proposta non è con-
grua”. In tribunale era presente anche la parte
offesa. “Bisogna denunciare sempre”, commenta
al termine dell’udienza. La richiesta, avanzata
dagli avvocati Carlo Bonzano e Ilaria Barsanti,
aveva avuto l’ok della procura. Il giudice lo scor-
so luglio aveva respinto una prima proposta di
patteggiamento di 10 mesi riconvertita in pena
pecuniaria di 49mila euro. “Eravamo certi che - al
netto del merito e senza alcuna ammissione di
responsabilità -, la soluzione del patteggiamento
potesse rappresentare un epilogo utile a solleva-
re gli animi di tutte le parti coinvolte in questa
vicenda, ivi compresi i rispettivi familiari. A que-

sto punto, affronteremo il giudizio con serenità e
determinazione, fiduciosi che il fatto possa essere
finalmente valutato nella sua obiettività“, com-
mentano i difensori di Richeldi, il professor
Bonzano e la penalista Barsanti. “Il provvedi-
mento del Gup, che ovviamente rispettiamo, pur
non condividendolo, ci ha imposto di chiedere
l’astensione (che il Gup ha immediatamente sot-
toposto al Presidente del Tribunale) - aggiungono
i penalisti - perché vi sono nella diffusa ordinan-
za di rigetto ampi ed espliciti riferimenti al meri-
to, tali da rendere evidente che questo stesso giu-
dice si sia ormai formato un convincimento e non
possa, dunque, svolgere un vero filtro in fase di
udienza preliminare”.

Abusi su una paziente: respinto
il secondo patteggiamento di Richeldi

All’Eur, poco prima di piazza-
le Pier Luigi Nervi, proceden-
do in direzione centro, dalle
prime ore della mattina odier-
na - 25 settembre - il tratto
della carreggiata era invaso
dall’acqua. Allagamenti, poi,
anche in via Cristoforo
Colombo all’altezza di viale
dell’Oceano Indiano.
Situazione simile su viale
Camillo Sabatini, zona
Decima, dove - peraltro - criti-
cità sono state evidenziate
all’altezza del sottopasso,
prima dell’uscita per la
Pontina, direzione Pomezia.
Le problematiche sulla viabili-
tà non sono poi terminate qui.
Un albero è caduto su via
della Magliana, all’altezza di
via Morselli: la linea 023 al
momento è ferma. Stessa
situazione in via Cassia all’al-
tezza di via Val Gardena:
anche qui un albero è caduto.
La linea bus 226 - in direzione
piazza Mancini - devia per via
Cassia nuova e corso Francia.
Disagi anche sul versante dei
trasporti. Sulla linea Roma-
Viterbo - alle 5,40 - la circola-
zione è risultata rallentata
all’altezza di Cesano (dove
sono in corso gli interventi dei
tecnici). I treni regionali
potrebbero registrare ritardi
fino a 50 minuti, oltre a subire
- come ha informato Trenitalia
- limitazioni di percorso o can-
cellazioni. Circolazione che è
poi tornata regolare intorno
alle 7,25. Servizio, invece, che -
sempre stamani - è stato
momentaneamente sospeso
sulla Metromare. Con le sta-
zioni chiuse su tutta la tratta,
in entrambe le direzioni. Poi la
situazione è tornata alla nor-
malità.

50 interventi
della polizia locale

Sono una cinquantina gli
interventi che hanno visto
impegnati gli agenti della
polizia locale di Roma

Capitale in seguito alla forte
ondata di maltempo che si e’
abbattuta in citta’, in particola-
re nelle prime ore del mattino.
Tra le zone maggiormente
interessate, il quadrante sud
della Capitale, dove si regi-
strano diversi allagamenti
oltre ad alcune cadute di albe-
ri e rami. In via Cristoforo
Colombo, all’altezza di
Piazzale Venticinque Marzo
1957, provvidenziale l’inter-
vento di una pattuglia dei
caschi bianchi del Gpit,
sopraggiunta poco prima delle
ore 6 in ausilio a due cittadini
rimasti bloccati all’interno del-

l’autoveicolo, impossibilitati a
uscire dallo stesso a causa del-
l’allagamento della carreggia-
ta. Gli agenti si sono attivati,
unitamente ai Vigili del Fuoco,
per il necessario aiuto alle due
persone bloccate e per la
messa in sicurezza dell’area.
Per uno dei due passeggeri,
una donna di 56 anni, si e’ reso
necessario il trasporto presso
l’ospedale Sant’Eugenio per le
cure del caso. Chiusa la via
Cassia, all’altezza di via
Cassia Nuova in direzione di
piazza dei Giuochi Delfici, a
causa della caduta di un albe-
ro sulla carreggiata. Non risul-

tano danni a cose e persone.
Alberi caduti anche in via di
Mezzocammino e via della
Magliana, che risulta attual-
mente chiusa all’altezza del
Canile di Muratella, fino a via
Luigi Dasti.

Litorale sotto la pioggia
A causa del forte temporale
che ha colpito, la scorsa notte,
anche il litorale romano ed il
suo entroterra, alcuni alberi
sono caduti su via Torre di
Pagliaccetto, che collega
Aranova a Torrimpietra, nel
nord del Comune di
Fiumicino. Una vettura è
rimasta bloccata in un sotto-
passo ad Aranova a causa di
un allagamento ed è stata
recuperata dopo l’intervento
dei soccorsi.Allagamenti sono
segnalati nella zona di Focene
e Maccarese. La protezione
civile di Fiumicino è stata
allertata per gli interventi.
Diverse zone di Ostia e del-
l’entroterra sono rimaste
senza corrente elettrica a causa
di un blackout.
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“Questo territorio non accetta di essere il ricettacolo della crimi-
nalità di Roma. È notizia di pochi minuti che un gruppo di suda-
mericani, tristemente noti alle cronache per furti e rapine, e chis-
sà quant’altro, ha deciso di occupare uno stabile in via Silicella,
zona Giardinetti. Sgomberati dall’hotel Cinecittà, hanno deciso
di venire a stabilirsi nel nostro territorio. Non lo accettiamo:
devono andare via, immediatamente. Soprattutto perché è strada
giubilare. Verranno turisti da tutto il mondo che passeranno di
qui per il Giubileo e la Giornata Mondiale della Gioventù. E noi
che facciamo? Li mandiamo in pasto ai ladri. Assurdo”. Lo
dichiara in un comunicato stampa il Presidente del Municipio VI
delle Torri di Roma, Nicola Franco. “Siamo pronti a incatenarci e
chiediamo che tutti i cittadini scendano con noi in strada per gri-
dare che questo Municipio non può permettersi questa situazio-
ne. In tre anni, questa amministrazione si è contraddistinta per la
lotta alla illegalità. Dopo 30 anni, abbiamo liberato la sede di via
delle Averle, abbiamo sgomberato campi nomadi che avevano
costruito accampamenti e discariche, liberato palazzine private”.
“Chiedo un intervento immediato del Prefetto, del Questore, del
Ministro dell’Interno. Siamo pronti a tutto, con i cittadini dalla
nostra parte. Via questa gente dai nostri quartieri”.

Cinquanta tifosi della Lazio fermati ad
Amburgo. Sarebbero stati trovati in
possesso di spranghe e coltelli. Questo
quanto diramato dalle autorità. I sup-
porter biancocelesti si trovavano nella
città tedesca, per assistere alla partita di
Europa League (in campo neutro oggi
25 mercoledì settembre, ore 21) tra
Dinamo Kiev e la squadra allenata da
Marco Baroni. Il fermo sarebbe avve-
nuto nel corso di una perquisizione.
Nell’occasione i tifosi laziali sarebbero
stati trovati, come detto, con spranghe
e coltelli. Tifosi che erano giunti in

Germania, in attesa del match di questa
sera. Successivamente, sono stati porta-
ti con un autobus in questura. Il club, in
una nota, ha detto: “In relazione alle
notizie circolate sugli organi di stampa,
si segnala che questa notte è stata effet-
tuata una operazione di controllo su un
gruppo di soggetti presenti nel centro
della città. Sono stati rinvenuti, durante
la perquisizione, oggetti atti ad offen-
dere. Il gruppo è stato oggetto di fermo
di polizia e di divieto di accesso allo
stadio. Non risultano arresti. Si invita la
tifoseria laziale a seguire le informazio-

ni già fornite dal Club per raggiungere
in condizioni di sicurezza lo stadio di
Amburgo”. L’episodio di Amburgo ha
fatto ritornare alla mente quanto avve-
nuto nel novembre del 2013, quanto
120 tifosi della Lazio vennero fermati
dalla polizia polacca nel centro di
Varsavia. Nell’occasione, un portavoce
delle forze dell’ordine disse che “gli
agenti di scorta ai tifosi italiani diretti
allo stadio sono stati bersagliati da un
lancio di pietre”. Nel corso della notte,
altri 17 supporter laziali furono fermati
per una rissa davanti ad un hotel di
Varsavia. La cronaca di quel giorno
segnalò che nel pomeriggio, verso le 16,
nel centro della città, in via Ulica
Marszalkowska, un centinaio di soste-
nitori laziali lanciarono pietre e botti-
glie contro le forze dell’ordine. Di
seguito, vennero circondati dagli agen-
ti in tenuta antisommossa. 

Fermati ad Amburgo
cinquanta tifosi laziali



I Carabinieri del Nucleo
Operativo della Compagnia di
Roma San Pietro hanno dato
esecuzione a 4 ordinanze, che
dispongono la misura cautelare
della custodia cautelare in car-
cere, emesse dalla Sezione XI
Riesame del Tribunale
Ordinario di Roma, sulla base
delle risultanze investigative
emerse nel corso di un’indagine
diretta dalla locale Procura
della Repubblica, per l’ipotesi
di reato di associazione finaliz-
zata al traffico illecito di sostan-
ze stupefacenti o psicotrope.
L’INDAGINE - L’attività inve-
stigativa, condotta tra l’aprile e
il luglio 2019 dai Carabinieri del
Nucleo Operativo della
Compagnia Roma San Pietro,

ha consentito di raccogliere
gravi indizi di colpevolezza
circa l’esistenza di una fiorente
piazza di spaccio nei quartieri
di Montespaccato e Primavalle,
dedita alla vendita di sostanze
stupefacenti, del tipo hashish e
marijuana. Nel corso dell’attivi-
tà, a riscontro delle indagini, i
Carabinieri avevano già com-
piuto 25 arresti in flagranza,
tutti convalidati, per detenzione
e spaccio di sostanze stupefa-
centi. Nello specifico, i soggetti
monitorati, tutti gravati da pre-
cedenti analoghi, hanno dimo-
strato, nel corso delle indagini,
di essere estremamente abili nel
rifornirsi, anche da persone di
origine straniera, di ingenti
quantità di sostanza stupefa-

cente, garantendo così ai vendi-
tori al dettaglio, un’operatività
h24. Inoltre, dall’approfondi-
mento investigativo, sono stati
raccolti gravi elementi indiziari

in ordine all’esistenza di una
chiara struttura operativa e
organizzativa, nella quale,
mentre alcuni avevano il com-
pito di avere contatti per il

rifornimento della droga, altri
dovevano interessarsi delle ces-
sioni ai cosiddetti “galoppini”
che dovevano quindi occuparsi
della vendita al dettaglio, spes-
so orientata a una platea di
minorenni. L’introito, che è
stato possibile quantificare in
circa 500mila euro su base men-
sile, arrivava nelle loro mani,
per la successiva suddivisione.
Per cercare di eludere i possibi-
li controlli delle forze dell’ordi-
ne, gli indagati utilizzavano,
per comunicare, piattaforme
telematiche - spesso social net-
work - che hanno tuttavia con-
sentito agli investigatori di rac-
cogliere elementi indiziari in
ordine alle attività criminose
contestate.

Donna va in escandescenza
e si barrica in casa,
necessario l’intervento
dei CC con il taser

Nella notte una donna di 44
anni, in forte stato di agitazione,
si è barricata in casa, in zona
Prati a Roma, ed è stato neces-
sario l’uso del taser per calmar-
la e poterla trasportare in ospe-
dale. La notte scorsa diverse
chiamate sono giunte al 112 di
residenti in via degli Scipioni
perché una donna, forse in
seguito ad una lite con il com-
pagno, si era barricata nel suo
appartamento al quinto piano
di una palazzina, dando in
escandescenza. Sono intervenu-
ti i carabinieri della Radiomobile
di Roma con l’ausilio dei vigili
del fuoco che con un’autoscala
hanno raggiunto una finestra
dell’appartamento per entrare
in casa ma la donna continuava
a dare in escandescenza
distruggendo parte del mobilio.
E’ stato quindi necessario l’utiliz-
zo del taser con il quale è stato
possibile fermare la donna e
affidarla al personale del 118
che l’ha trasportata all’ospedale
Santo Spirito per effettuare un
accertamento psichiatrico. Il
compagno della 44enne è stato
identificato anche se la donna
era sola in casa.

Dà di matto sul bus
Servizio sospeso
Denunciato un 24enne
La scorsa sera, presso il
Terminal Anagnina, un giovane,
in stato di alterazione psico-fisi-
ca, è salito su un bus ATAC, ha
iniziato a minacciare con una
bottiglia di vetro gli altri passeg-
geri e ha urinato all’interno del
mezzo, causando l’interruzione
temporanea del servizio. Sul
posto sono intervenuti i
Carabinieri della Stazione Roma
Appia che hanno riportato alla
calma il giovane, visitato sul
posto da personale del 118. È
stato poi identificato in un
24enne del Marocco, senza
fissa dimora e irregolare in Italia,
denunciato per interruzione di
servizio pubblico e condotto
presso l’Ufficio Stranieri per le
previste procedure.

in Breve

Le indagini della Procura hanno scoperto l’associazione
finalizzata al traffico di sostanze stupefacenti e psicotrope
Droga, quattro persone arrestate
dai Carabinieri di Roma-San Pietro

Nella giornata del 24 settembre, presso la Sala
Alessandro IV di Palazzo Papale sito in Viterbo,
si è tenuto un convegno, organizzato
dall’Ordine dei Dottori Commercialisti e degli
Esperti Contabili di Viterbo e dal Comando
Provinciale di Viterbo, sul tema “La riforma
fiscale e il concordato preventivo biennale”, con
la partecipazione di una rappresentanza di
finanzieri di ogni ordine e grado e la presenza
delle autorità civili, militari e religiose della
provincia viterbese, nonché di una nutrita pre-
senza di commercialisti, tra cui anche il
Presidente del Consiglio Nazionale dell’Ordine
Prof. Dott. Elbano de Nuccio. Successivamente
presso la splendida e suggestiva cornice della
Cattedrale di San Lorenzo, i finanzieri ed i com-
mercialisti di Viterbo hanno celebrato il Santo
Patrono, San Matteo. Particolare solennità è
stata conferita alla celebrazione eucaristica
dalla presenza di S.E.REV.ma Mons. Orazio
Francesco Piazza, Vescovo di Viterbo, che è
intervenuto quale relatore anche al precedente

convegno. Significative sono state le parole pro-
fuse dal Vescovo durante l’omelia che ha ricor-
dato la figura dell’apostolo Matteo, pubblicano
e, per questo, esattore delle tasse, ed ha invitato
le Fiamme Gialle e i commercialisti, uniti dalla
comune designazione del Patrono, a perseguire
gli ideali della verità, della libertà e della giusti-
zia esortandoli ad essere di esempio per i giova-
ni e ad improntare il proprio servizio alla gene-

rosità, alla dedizione ed alla fedeltà alle istitu-
zioni. Alla santa messa ha partecipato anche
una delegazione dell’Associazione Nazionale
Finanzieri d’Italia - Sezione di Viterbo, per sot-
tolineare il legame inscindibile tra le Fiamme
Gialle in servizio e in congedo. Il notevole
afflusso dei partecipanti ha dimostrato la senti-
ta devozione di tutti gli appartenenti al Corpo
nei confronti del Santo, in cui i Finanzieri vedo-
no rispecchiati i principi e gli ideali che ispirano
la vita professionale delle Fiamme Gialle al ser-
vizio dei cittadini. Al termine della significativa
funzione è stata recitata la Preghiera del
Finanziere e dell’Ordine dei Commercialisti che
ha suscitato un momento di intima riflessione e
valenza spirituale per tutti i partecipanti. A con-
clusione della cerimonia, il Comandante
Provinciale, Col. Carlo Pasquali e il Presidente
dell’Ordine di Viterbo – Dott. Stefano Tedeschi,
hanno espresso parole di sentito ringraziamen-
to a tutti gli intervenuti rimarcando la delicatez-
za della missione del Corpo e dell’Ordine.

San Matteo, Viterbo celebra il Patrono
di Guardia di Finanza e Commercialisti

Gli agenti della Polizia di
Stato della Polizia Stradale
di Settebagni, dopo una arti-
colata indagine durata 8
mesi e, grazie anche all’ac-
quisizione delle immagini
delle telecamere e specifici
servizi di osservazione, sono
riusciti ad individuare un
uomo di 24 anni quale
responsabile di almeno 4
rapine effettuate nel periodo
compreso tra febbraio e
maggio di quest’anno.
L’uomo, era diventato l’in-

cubo dei punti ristoro pre-
senti nelle aree di servizio
Selva Candida esterna ed
interna del Grande Raccordo
Anulare.
Il modus operandi sempre lo
stesso: agiva nella tarda
serata o nelle primissime ore
del mattino e, dopo aver
verificato che all’interno dei
locali non vi fossero avven-
tori, entrava all’interno del-
l’attività minacciando con
un coltello l’addetto alla
cassa e si faceva consegnare

l’incasso nonché tabacchi. Al
rapinatore, detenuto attual-
mente per altri reati, gli
agenti hanno notificato, su
richiesta della locale Procura
della Repubblica, un’ordi-
nanza di custodia cautelare
in carcere emessa dal
Tribunale di Roma.
L’attività investigativa pro-
segue al fine di identificare i
responsabili di altre rapine
effettuate presso le aree di
servizio del Grande
Raccordo Anulare.

Preso il rapinatore seriale
di aree di servizio
Arrestato dalla Polizia in esecuzione
di un’ordinanza di custodia cautelare in carcere
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Carta d’identità elettronica:
28 e 29 settembre open day

Le iniziative promosse dalla Sovrintendenza Capitolina ai Beni Culturali

Giornate Europee del Patrimonio 2024
Tanti gli appuntamenti nei musei e sul territorio, anche con traduzione in lingua
dei segni, tra aperture straordinarie, visite, itinerari e attività per i più piccoli

“Congratulazioni, a nome mio e della
Giunta regionale, a Giuseppe Biazzo, elet-
to nuovo presidente di Unindustria Lazio
con il 99% di voti favorevoli. Un grazie
anche ad Angelo Camilli per l’importante
lavoro svolto sino a oggi. L’esperienza e la
competenza di Biazzo saranno un faro per
le imprese associate del nostro territorio,
in un periodo storico sfidante ma anche
ricco di opportunità. Le imprese, infatti,

sono il motore fondamentale della crescita
e del miglioramento della qualità della vita
dei nostri cittadini, anche grazie all’avvio
del Piano Industriale del Lazio. Sono lieto
che nel programma della nuova governan-
ce sia data grande attenzione alle transi-
zioni, da quella digitale a quella verde, fino
alla sostenibilità. Questa spinta consenti-
rà di ridurre importanti divari territoriali
e sociali”. Lo ha dichiarato il presiden-

te della Regione Lazio, Francesco
Rocca.

Gualtieri: “Buon lavoro a Biazzo”
“Complimenti a Giuseppe Biazzo, eletto
oggi nuovo presidente di Unindustria
Lazio. Sono certo che insieme proseguire-
mo il lavoro portato avanti da Angelo
Camilli che in questi anni ha consentito a
Roma di crescere e sviluppare il suo siste-

ma produttivo”. Così il Sindaco di
Roma, Roberto Gualtieri.

Unindustria Lazio, Rocca: “Congratulazioni
al nuovo presidente Giuseppe Biazzo”

Sabato 28 e domenica 29 set-
tembre tornano le Giornate
Europee del Patrimonio, la più
estesa e partecipata manifesta-
zione culturale d’Europa, pro-
mossa dal Consiglio d’Europa
e dalla Commissione Europea,
cui la Sovrintendenza
Capitolina ai Beni Culturali,
anche per questa edizione,
aderisce con un ricco program-
ma di appuntamenti gratuiti
rivolti a un pubblico di tutte le
età. Il tema di quest’anno,
Patrimonio in Cammino, è un
invito a riflettere sul valore del
nostro patrimonio culturale in
relazione a cammini, vie di
comunicazione, connessioni e
reti che, oggi come in passato,
hanno reso possibili relazioni e
scambi fra i popoli e le culture
contribuendo alla formazione
della nostra identità. Sabato 28
settembre si parte con due pas-
seggiate nei quartieri di
Settecamini e San Giovanni
alla scoperta del patrimonio
culturale e della storia del ter-
ritorio, ricostruita insieme ai
suoi abitanti. In programma
anche due aperture straordi-
narie, quella di Porta San
Paolo, all’inizio della via
Ostiense e Porta del Popolo a
piazzale Flaminio. Al Museo
di Scultura Antica Giovanni
Barracco una visita guidata
consentirà di intraprendere un
viaggio nella storia delle tecni-
che e delle modalità di ripro-
duzione grafica dei monumen-
ti antichi, mentre alla
Pinacoteca Capitolina ci si sof-
fermerà sulle opere del
Guercino. Al Museo di Roma
in Trastevere un focus di
approfondimento sarà dedica-
to alla tecnica dell’incisione, e
al Museo di Casal de’ Pazzi i
più piccoli potranno scoprire il
cammino evolutivo dell’uomo
giocando con le

PleistOlimpiadi (previste
anche per domenica 29). 
Un evento speciale avrà luogo
alla Galleria d’Arte Moderna
dove l’artista Laura VdB
Facchini, a partire dall’installa-
zione site-specific À jour, si
esibirà in una live performance
che omaggia due straordinarie
artiste, Flavia Benedetti e
Plautilla Bricci, in vario modo
legate all’ex complesso mona-
stico di San Giuseppe a Capo
le Case, in un avvincente dia-
logo con lo storico edificio, ora
sede della Galleria: un viaggio
nella storia del sito monumen-
tale che dal passato si proietta
nel presente. La performance
sarà preceduta da una visita

condotta dalla stessa artista. In
serata. alla Villa di Massenzio,
grazie alla nuova illuminazio-
ne artistica, il pubblico potrà
partecipare a una visita stori-
co-archeologica e naturalistica
per scoprire insieme gli anima-
li notturni che popolano l’area.
Domenica 29 settembre sono
in programma nuove aperture
straordinarie con visite guida-
te al Sepolcro degli Scipioni, al
piccolo Museo del Teatro
Argentina e al complesso dei
Casali Mellini a Monte Mario,
dove sorgeva l’Oratorio della
Santa Croce, mentre una pas-
seggiata con la comunità di
quartiere porterà alla scoperta
del Parco dell’Aqua Virgo a

Pietralata. 
Sono inoltre previste visite
guidate al Museo di Scultura
Antica Giovanni Barracco sulle
olimpiadi nell’antichità, al
Museo delle Mura sull’antica
via Appia, al Museo dell’Ara
Pacis sul viaggio di Enea e alla
Centrale Montemartini sulla
storia della centrale termoelet-
trica. 
La danza del Saltarello sarà
rivissuta con immagini e musi-
ca al Museo di Roma a Palazzo
Braschi, mentre Paolina
Borghese sarà protagonista di
un podcast presentato al
Museo Napoleonico; appunta-
mento, infine, alla Villa di
Massenzio dove, in serata,
sono in calendario una visita
guidata e performance di
danza contemporanea. 
Molti degli incontri prevedono
la traduzione in lingua italiana
dei segni (LIS) a cura del
Dipartimento Politiche Sociali
e Salute (Direzione Servizi alla
Persona) e della Cooperativa
sociale onlus Segni di
Integrazione - Lazio. Servizi
museali a cura di Zètema
Progetto Cultura.
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Gli Open Day dedicati
alla carta d’identità
elettronica proseguo-
no nel fine settimana
del 28 e 29 settembre
con le aperture straordi-
narie degli uffici anagrafici
del Municipio VII nella giorna-
ta di sabato 28 settembre e
degli ex Punti Informativi
Turistici del centro che, insie-
me al nuovo punto di rilascio
di Via Petroselli 52, saranno
attivi anche domenica 29 set-
tembre. Per poter richiedere la
carta d’identità in occasione
degli Open Day è sempre
obbligatorio l’appuntamento,
prenotabile a partire da vener-
dì 27 settembre fino a esauri-
mento disponibilità sul sito
Agenda CIE del Ministero
dell’Interno. “Anche il prossi-
mo fine settimana
l’Amministrazione Capitolina
assicura un nuovo Open Day

per il rilascio della
Carta d’Identità
Elettronica, come da
oltre due anni a que-

sta parte. Previa pre-
notazione, da effettuare

venerdì 27 settembre dalle
ore 9 sarà possibile ottenere il
documento con un solo giorno
di attesa. Un sentito ringrazia-
mento va agli uffici municipali
e ai Dipartimenti Capitolini
coinvolti, che contemporanea-
mente lavorano al rafforza-
mento del sistema ordinario
dei rilasci”, ha commentato
Andrea Catarci, assessore alle
Politiche del Personale, al
D e c e n t r a m e n t o ,
Partecipazione e Servizi al ter-
ritorio per la città dei 15 minu-
ti. Per espletare la richiesta
bisognerà presentarsi muniti di
prenotazione, di fototessera, di
una carta di pagamento elettro-
nico e del vecchio documento.

C redit: Imagoeconomica

Un evento formativo ormai dive-
nuto una tradizione per gli
amministratori locali del Lazio.
L’iniziativa, che si terrà dal 24 al
26 settembre sull’isola di
Ventotene, rappresenta un’occa-
sione fondamentale per il poten-
ziamento delle capacità gestiona-
li e strategiche necessarie a fron-
teggiare le sfide sempre più com-
plesse dei comuni laziali. “Il
Training Camp Ventotene si inseri-
sce in un percorso di crescita e formazione che ANCI Lazio
porta avanti da oltre sei anni, con l’obiettivo di promuovere
una buona politica, una gestione partecipata della res publica
e una cittadinanza attiva, pilastri imprescindibili per lo svi-

luppo sostenibile e inclusivo delle
comunità locali.” Quanto affer-
mato dal vicepresidente di
ANCI Lazio, Gianluca Quadrini
che continua - “Questo appunta-
mento, rappresenta molto più di un
semplice corso di formazione: è un
punto di riferimento per noi ammi-
nistratori locali. Qui, non solo
abbiamo l’opportunità di approfon-
dire le competenze tecniche e strate-
giche necessarie per governare al

meglio i nostri territori, ma possiamo anche confrontarci e
fare rete, condividendo esperienze e soluzioni.” “Crediamo
fermamente che la formazione continua e la capacità di adat-
tarsi ai cambiamenti siano elementi chiave per garantire una

gestione efficace della cosa pubblica. In un contesto in cui le
sfide si fanno sempre più articolate - dalla transizione eco-
logica alla digitalizzazione, passando per il migliora-
mento dei servizi locali - iniziative come questa sono indi-
spensabili per preparare gli amministratori ad affrontare il
futuro con una visione strategica e lungimirante. Il nostro
obiettivo è quello di formare una classe dirigente locale che
sappia farsi promotrice di una governance partecipata e di
una cittadinanza attiva, in grado di rispondere concretamen-
te ai bisogni dei cittadini”, continua il vicepresidente. Il
Training Camp Ventotene si conferma, quindi, come
un’occasione unica per sviluppare competenze di
governance, rafforzare i legami tra gli amministratori e
costruire un dialogo costante e proficuo tra le istituzio-
ni locali, sempre più chiamate a svolgere un ruolo cen-
trale nel contesto di cambiamenti sociali ed economici.

V Edizione del Training Camp Ventotene
Un appuntamento consolidato per la formazione degli amministratori locali 



Diretto dal Dott. F. Angelini,
Direttore Medico del Polo H3
Apertura 
dell’Ambulatorio
di Infertilità di Coppia
presso l’Ospedale
di Velletri

Dr. Romagnoli: “Precisione e sicurezza con il verde di Indocianina” 
Chirurgia, nuova tecnologia
all’Ospedale di Anzio-Nettuno

«Da qualche settimana, a Roma, su
diversi cartelloni pubblicitari fissi e
su alcune vele mobili compaiono
manifesti con lo slogan “La Russia
NON è nostra nemica” e con l’invito
a interrompere il sostegno economico
per le forniture di armi all’Ucraina e a
Israele. Chi finanzia questa campa-
gna pubblicitaria a favore di un
Paese, la Russia appunto, sotto
pesanti sanzioni Ue per l’aggressione
militare nei confronti dell’Ucraina e
per le violazioni dei diritti umani?». È
quanto chiedono Federica Onori,

deputata di Azione, e Flavia De
Gregorio, capogruppo al
Consiglio Comunale di
Roma della Lista Civica
Calenda. «Gli stessi
manifesti – aggiungono -
sono comparsi anche a
Verona, Parma, Ferrara,
Lamezia Terme: c’è una
rete informale che coordina la
realizzazione di queste iniziative
nelle città italiane? A Roma, come
Azione, abbiamo presentato un’inter-
rogazione al sindaco Gualtieri perché

faccia chiarezza e sgombri il
campo da qualsiasi ambi-

guità, ricordando che il
regolamento comunale
vieta ‘l’esposizione
pubblicitaria il cui con-
tenuto sia lesivo delle

libertà individuali, dei
diritti civili e politici’.

Aspettiamo una risposta: i
cittadini romani – concludono

Onori e De Gregorio - hanno il diritto
di sapere, questa ambiguità non è più
tollerabile».

Azione: “Il sindaco Gualtieri faccia
chiarezza sui manifesti pro Russia”

Romagnoli, ha sperimentato
una nuova tecnologia
all’avanguardia che potrebbe
rivoluzionare il modo in cui
vengono eseguiti gli interven-
ti chirurgici. Durante alcune
sedute operatorie, è stata uti-
lizzata una colonna laparo-
scopica avanzata, dotata di
tecnologia a fluorescenza che
utilizza il verde di indociani-
na, un colorante somministra-
to per via endovenosa che
offre al chirurgo una visione
estremamente dettagliata e
funzionale del campo opera-
torio. In particolare, questa
tecnologia è stata utilizzata
durante cinque interventi di
colecistectomia laparoscopica
(rimozione della cistifellea),
che si sono svolti con succes-
so. La colecistectomia è un
intervento mini-invasivo già
ben noto, ma grazie al verde
di indocianina, i chirurghi
hanno potuto operare con
maggiore sicurezza. La fluo-
rescenza permette infatti di
individuare con precisione le
vie biliari, riducendo il
rischio di danneggiarle e
migliorando la visibilità delle
strutture che devono essere
preservate. Grazie a questa
nuova tecnologia che utilizza
la sovrapposizione video di
immagini anatomiche con
quelle elaborate dalla fluore-
scenza, gli interventi si svol-
gono con tempi operatori
ridotti, il che significa che
anche i tempi di anestesia
sono più brevi. Questo com-
porta un minor stress per il
corpo e un recupero post-
operatorio più veloce. Non a
caso, tutti i pazienti sottoposti
a colecistectomia durante
questa sperimentazione sono
stati dimessi già il giorno suc-
cessivo all’intervento, senza
complicanze e in totale sicu-
rezza. La tecnologia a fluore-
scenza con verde di indocia-
nina rappresenta una svolta

per la chirurgia moderna.
Permette di operare con una
precisione mai vista prima,
soprattutto in situazioni com-
plesse o urgenti, dove la velo-
cità e la sicurezza sono fonda-
mentali. La Chirurgia
Generale dell’Ospedale di
Anzio ha dimostrato di essere
all’avanguardia, sperimen-
tando e applicando questa
tecnologia in modo sicuro ed
efficace. Questa nuova meto-
dologia potrebbe presto
diventare lo standard per
molti interventi chirurgici,

offrendo ai pazienti maggiori
garanzie di successo e un
recupero più rapido. Grazie a
tecnologie come queste, la
sanità si avvicina sempre più
a garantire trattamenti perso-
nalizzati e mini-invasivi,
migliorando la qualità della
vita dei pazienti e rendendo
gli interventi chirurgici meno
traumatici e più sicuri.

Per saperne di più…
Il verde di indocianina è una
sostanza che, una volta iniet-
tata nel paziente, si lega alle

proteine del sangue e si accu-
mula nei vasi sanguigni, nel
fegato e nelle vie biliari.
Questo colorante è visibile
grazie a una speciale luce
emessa dalla colonna laparo-
scopica e a una telecamera
predisposta per catturare le
immagini.
Quello che rende questa tec-
nologia unica è la sovrapposi-
zione delle immagini: il chi-
rurgo vede contemporanea-
mente sia le immagini anato-
miche classiche che quelle
elaborate dalla fluorescenza,
permettendo una chirurgia di
altissima precisione. La visua-
lizzazione della vascolarizza-
zione (i vasi sanguigni) è un
grande aiuto per il chirurgo,
soprattutto durante interventi
complessi come quelli oncolo-
gici o le resezioni intestinali
(dove si rimuovono parti di
intestino e si riuniscono i seg-
menti rimanenti). La fluore-
scenza permette di vedere
chiaramente dove si trovano i
vasi sanguigni e altre struttu-
re delicate, riducendo il
rischio di errori.

Questo nuovo servizio già
disponibile per gli utenti è dedi-
cato a tutte le coppie che affron-
tano difficoltà legate alla fertilità
e offre un’ampia gamma di
esami diagnostici e visite specia-
listiche per affrontare il percorso
con il massimo supporto e pro-
fessionalità. L’Ambulatorio di I°
livello per lo studio dell’infertili-
tà, in convenzione con il Centro
di Procreazione Medicalmente
Assistita dell’Ospedale Sandro

Pertini è già operativo dal 9 set-
tembre. Si articola e caratterizza
per un’offerta diagnostica spe-
cializzata, come di seguito
riportato: 

Lunedì: • Ore 8:00-9:30: Ecografia
ovarica per monitoraggio follicolare
e conta antrale (6 prestazioni da 15
minuti ciascuna).
• Ore 9:30-14:00: Ambulatorio
infertilità. Visite della durata di 30
minuti (N.4 prestazioni) e visite di
controllo di 20 minuti (N.5 presta-
zioni). 

Martedì: • Ore 15:00-18:00:
Isteroscopia diagnostica (5 presta-
zioni da 40 minuti ciascuna). 

Mercoledì: • Ore 8:00-9:30:
Ecografia ovarica per monitoraggio
follicolare e conta antrale (6 presta-
zioni da 15 minuti ciascuna).

Giovedì: • Ore 8:00-10:00:
Ambulatorio seminologia con 2
prestazioni da 20 minuti e 4 inter-
ne. 
• Ore 10:00-14:00:
Sonosisterosalpingografia (5 pre-
stazioni da 40 minuti ciascuna). 

Venerdì: • Ore 8:00-9:00:
Ecografia ovarica per monitoraggio
follicolare (4 prestazioni da 15
minuti ciascuna). 

Modalità di Accesso:
Per usufruire dei servizi
dell’Ambulatorio, è necessario
prenotare le prestazioni tramite
il CUP della Asl Roma 6. Gli
orari sopraindicati permettono
di pianificare con anticipo la
visita o l’esame richiesto, assicu-
rando alle coppie assistenza
tempestiva e personalizzata.
L’Ambulatorio rappresenta una
grande opportunità per tutte le
coppie del territorio che stanno
affrontando problemi di fertili-
tà, garantendo loro un percorso
completo e all’avanguardia,
sempre sotto la supervisione di
esperti nel settore.
Per informazioni e prenotazio-
ni: Contattare il CUP Asl Roma
6 o recarsi presso il centro pre-
notazioni dell’Ospedale di
Velletri.
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“Sporcizia, favelas, abusi,
divieti incendi e cenere,
ritardi nei progetti per il
Giubileo e il Pnrr, mezzi
pubblici ridicoli e strade
colabrodo: eppure
Roberto Gualtieri, sì, quel
Sindaco che ama strim-
pellare la chitarra e gioca-
re a carte durante i lavori
d e l l ’ A s s e m b l e a
Capitolina, pensa di
ricandidarsi alla guida

della Capitale d’Italia.
Chissà se avrà parlato con
i romani, che forse lo
conoscono più come una
sorta ectoplasma che talo-
ra si manifesta vago e
inconcludente piuttosto
che come amministratore
attento ai problemi quoti-
diani di una metropoli.
Dopo la figuraccia
dell’Expo 2030, a giorni
saremo costretti a subire

anche la disfatta del
Giubileo. Invitiamo il
Primo Cittadino a riflette-
re: di fallimenti cresciuti
all’ombra di ideologie da
salotto ne abbiamo abba-
stanza”. Lo dichiara in
una nota il capogruppo
leghista in Campidoglio
Fabrizio Santori, a propo-
sito della ricandidatura
del sindaco di Roma
Gualtieri.

Santori (Lega): “Roma ridotta
in cenere tra divieti e incuria,
ma gualtieri si ricandida”



Attivare iniziative, progetti e azioni volte ad
incentivare l’attività fisica e diffondere la
cultura della prevenzione, del benessere e di
uno stile di vita attivo e sano. È quanto pre-
vede il protocollo d’intesa siglato questo
martedì tra la Regione Lazio e Sport e
Salute, la società dello Stato per lo sviluppo
dello sport e la promozione dei corretti stili
di vita. Il documento, sottoscritto
dall’Assessore regionale allo Sport, Elena
Palazzo e dal Presidente di Sport e Salute,
Marco Mezzaroma, sigla l’avvio ufficiale di
un rapporto tra le due realtà pubbliche, che
punta ad agire, attraverso piani di azione, su
alcune macroaree di interesse collettivo:
dallo sviluppo e riqualificazione dell’im-
piantistica sportiva regionale, all’organizza-
zione di eventi sportivi, all’attuazione di
programmi di istruzione e formazione con
particolare focus sulla salute e stili di vita,
sino a progettualità per favorire l’accesso dei
giovani alla pratica sportiva. Il protocollo
d’intesa vedrà anche l’avvio di progetti di
diffusione dell’attività motoria in ambito
scolastico, programmi finalizzati all’inclu-
sione e sviluppo sociale attraverso lo sport,
così come campagne di sensibilizzazione sul
tema della salute, del benessere e della cor-
retta e sana alimentazione. “Vogliamo crea-
re un modello Lazio di collaborazione istitu-
zionale per la gestione e la valorizzazione di
asset legati al mondo dello sport - dice Elena
Palazzo, Assessore Sport, Turismo,

Ambiente della Regione Lazio -. Se voglia-
mo rendere lo sport un vero diritto, dobbia-
mo fare in modo che nessuno sia tagliato
fuori per motivi economici, sociali o anagra-
fici. Per questo presto renderemo disponibi-
li dei voucher per l’iscrizione dei ragazzi alle
ASD e SSD. Non solo, tra i progetti priorita-
ri concordati con Sport e Salute, incentivi
alla pratica sportiva per over 65 e attività
legate alla progettazione di impiantistica
preferibilmente collocata in aree periferi-
che”. “Con la firma di questo documento -

dichiara invece il Presidente di Sport e
Salute, Marco Mezzaroma - si avvia ufficial-
mente un rapporto con la Regione Lazio
che, così come accaduto in altre realtà locali,
permetterà di dare un forte impulso all’azio-
ne di promozione dello sport, della salute e
dei corretti stili di vita. Con i progetti, le atti-
vità e le iniziative che scaturiranno da que-
sto protocollo, puntiamo ad incidere concre-
tamente nella vita dei cittadini ed anche
nelle loro scelte, ad esempio in tema di atti-
vità fisica, prevenzione ed alimentazione”.

In occasione della
Giornata Internazionale
della Pace, la Presidente
dell’Assemblea capitolina
Svetlana Celli, ha parteci-
pato questo pomeriggio
all’inaugurazione della
settima edizione della
mostra “Colors of Peace”,
presso il Parco
Archeologico del
Colosseo. L’evento, pro-
mosso dalle associazioni
‘Colors for Peace’ e ‘Peace
Run Italia’, celebra la pace
attraverso i disegni di
bambini provenienti da
248 nazioni. “Celebriamo
il potere dell’innocenza e
della speranza attraverso
gli occhi dei bambini.
Roma, con la sua storia
millenaria, si impegna a
promuovere iniziative
che, come la mostra Colors
of Peace, diffondono un
messaggio di pace univer-
sale. In un momento stori-
co segnato da conflitti
devastanti, come ad esem-
pio in Ucraina e in Medio
Oriente, ribadire il nostro
impegno per la pace non è
solo un dovere morale, ma
una necessità urgente. E’
un diritto che dobbiamo
garantire alle generazioni
future e deve diventare
centrale nelle azioni della
politica internazionale.
Come istituzioni, siamo
chiamati dunque a pro-
muovere il dialogo e la
cooperazione tra i popoli
e a lavorare affinchè que-
sti valori non restino solo
parole, ma si traducano in
fatti concreti per fermare
guerre, morte e dispera-
zione e consegnare un
mondo migliore e più
bello ai nostri figli”, affer-
ma la Presidente
dell’Assemblea capitolina
Svetlana Celli.

La Presidente
dell’Assemblea capitolina
all’inaugurazione della
mostra Colors of Peace
Basta guerre
e morte,
ridiamo
speranza
ai nostri figli
Svetlana Celli: “Promuovere
politiche e azioni concrete
per la ricerca della pace”

Regione Lazio e Sport e Salute
insieme per incentivare lo sport
Obiettivo diffondere la cultura della prevenzione sanitaria e del benessere

Negli ultimi giorni, soprattutto in arco serale e
notturno, i Carabinieri della Compagnia Roma
Eur hanno eseguito una serie di controlli del
territorio nei quartieri Magliana, Villa Bonelli,
San Paolo e Corviale, finalizzata alla prevenzio-
ne e alla repressione della criminalità diffusa
nelle aree di periferia, in linea con l’azione for-
temente voluta dal Prefetto di Roma Lamberto
Giannini in seno al Comitato Provinciale per
l’Ordine e la Sicurezza Pubblica. In particolare,
nel corso di un posto di controllo alla circola-
zione stradale in largo Verratti, i Carabinieri
della Stazione Roma San Paolo hanno intimato
l’alt ad un uomo a bordo di uno scooter che ha

proseguito la marcia per poi abbandonare il
veicolo e tentare la fuga a piedi. I Carabinieri lo
hanno però raggiunto e bloccato nonostante i
suoi tentativi di divincolarsi. Ad esito delle
perquisizioni, personale e veicolare, i
Carabinieri hanno rinvenuto e sequestrato due
grossi cacciaviti e un grimaldello. Dagli accer-
tamenti è anche emerso che lo scooter era stato
appena rubato. L’uomo, un 41enne romeno, è
stato arrestato. I Carabinieri hanno anche
denunciato un 18enne romano trovato alla
guida di uno scooter senza patente, mai conse-
guita ed essendo recidivo nell’ultimo biennio.
Altri due giovani sono stati sanzionati e segna-

lati alla Prefettura perché trovati in possesso di
modiche quantità di hashish e marijuana. Nel
corso dei controlli, i Carabinieri hanno rinve-
nuto e sequestrato in largo Quadrelli, sei moto-
cicli e una bicicletta elettrica, risultati oggetto
di furto, e sono in corso ulteriori accertamenti
per la restituzione ai proprietari.
Complessivamente nel corso delle attività di
controllo, i Carabinieri hanno identificato 150
persone, tra cui 10 persone con provvedimenti
restrittivi, controllato 90 veicoli effettuato 8
posti di controllo dove sono stati sanzionati in
via amministrativa, due automobilisti al codice
della strada.

Controlli dei Carabinieri a Magliana,
Villa Bonelli, San Paolo e Corviale
Arrestato un 41enne e denunciato un 18enne

“È inammissibile che il Consiglio
Regionale del Lazio continui a rimane-
re bloccato in questa situazione sur-
reale. La crisi di maggioranza attuale
sta paralizzando un’istituzione fonda-
mentale per il benessere dei cittadini
e delle cittadine. Chiediamo con
urgenza che il presidente Rocca con-
vochi un consiglio regionale straordi-
nario per fare finalmente chiarezza su
questa impasse”. Così in un post su
Fb la consigliera regionale Pd del
Lazio, Eleonora Mattia. “È un dovere
verso le istituzioni e verso le cittadine
e i cittadini del Lazio non lasciare che
le informazioni circolino solo attraver-
so voci di corridoio e retroscena della
stampa. È ora di affrontare la realtà e
spiegare perché i lavori dell’Aula
sono fermi mentre provvedimenti
cruciali, come il Documento di
Economia e Finanza Regionale
(Defr), e questioni urgenti, come i
possibili ritardi della campagna vacci-
nale legati allo stop iniziale del
Ministero della Salute ai vaccini per la
bronchiolite nei neonati del Lazio e
di altre regioni del centro sud Italia.
La trasparenza è un atto dovuto,
non solo verso i cittadini, ma anche
verso il futuro del governo regionale.
È tempo di smettere di recitare que-
sta telenovela!”, conclude Mattia.

Mattia (Pd): “Si superi
lo stallo dei lavori in Aula

“Stop alla
‘telenovela
Rocca’”

I Carabinieri della Compagnia
di Roma Casilina hanno effet-
tuato un servizio straordinario
di controllo del territorio di nei
quartieri Osteria del Curato e
Statuario, finalizzato alla repres-
sione di microcriminalità e
degrado. Nello specifico, i
Carabinieri hanno denunciato a
piede libero un 21enne egiziano,
già noto alle forze dell’ordine,
dopo averlo trovato in strada,
senza giustificato motivo, in
possesso di un coltello con una
lama di 17 centimetri. Un
32enne georgiano, invece, è

stato denunciato dai militari
dopo essere stato fermato all’in-
terno di un supermercato in
possesso di una borsa scherma-
ta fatta “ad hoc” per eludere i
sistemi elettronici antitaccheg-
gio. Due soggetti, invece, sono
stati segnalati al Prefetto quali

assuntori di modiche quantità
di sostanze stupefacenti. Dai
controlli alla circolazione strada-
le, i Carabinieri hanno fermato e
sanzionato diversi automobilisti
con una multa complessiva da
8683 euro. Complessivamente,
nel corso dei controlli, sono state
identificate 75 persone e control-
lati 56 veicoli, di questi, uno è
stato sequestrato. Si precisa che i
procedimenti versano nella fase
delle indagini preliminari, per
cui gli indagati devono conside-
rarsi innocenti fino ad eventuale
sentenza definitiva.

Controlli dei CC nei quartieri Osteria del Curato
e Statuario. Due persone denunciate
e automobilisti sanzionati per ottomila euro
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Si è tenuto a Villa Aurelia, a
Roma, il Forum Enpaia 2024 su
“Economia e società. Scenari e
prospettive”, promosso dalla
Fondazione Enpaia, l’Ente
Nazionale di Previdenza per gli
Addetti e per gli Impiegati in
Agricoltura, giunto alla quinta
edizione. L’evento, al quale ha
partecipato anche il Premio
Nobel per l’Economia,
Christopher Pissarides, ha evi-
denziato temi come lavoro,
capitale umano e Intelligenza
Artificiale, ma anche agroali-
mentare e sostenibilità, appro-
fondendo il ruolo strategico
che le Casse previdenziali del
settore svolgono nel nostro
Paese.
Giorgio Piazza, presidente
della Fondazione Enpaia, ha
detto: “I temi principali del
Forum Enpaia 2024 sono legati al
lavoro, all’economia, all’agricoltu-
ra, alla sostenibilità e al clima.
Sono temi che impatteranno con la
grande innovazione legata
all’Intelligenza Artificiale. In que-
sto senso, l’IA deve essere usata,
per esempio, per ‘rinaturalizzare’
le nostre campagne. Si tratta di
strumenti potentissimi che vanno
messi a disposizione dell’uomo,
promuovendo una visione antro-
pocentrica e non tecnocentrica, in
cui è l’uomo che governa le mac-
chine e non il contrario”.
Per Roberto Diacetti, Direttore
Generale della Fondazione
Enpaia “il Forum Enpaia è un
momento di riflessione sui princi-
pali macrotrend a livello naziona-
le e internazionale, con un focus
particolare sull’impatto che ha
l’Intelligenza Artificiale sull’agri-
coltura. L’obiettivo della
Fondazione Enpaia è fare sistema.
In tal senso, riteniamo ci siano i
presupposti per investire nell’eco-
nomia reale italiana. La sfida è
incoraggiare l’internazionalizza-
zione delle imprese agricole e in
questo processo possiamo essere
uno strumento per la modernizza-
zione dell’economia italiana”.
Secondo Maria Tripodi, sotto-
segretaria di Stato al ministero
degli Affari Esteri e della
Cooperazione Internazionale
“le istituzioni devono lavorare per
mettere al centro la competenza,
un aspetto per cui veniamo molto
apprezzati all’estero.
Digitalizzazione e IA rappresen-
tano certamente un binomio fon-
damentale per affrontare le nume-
rose trasformazioni del mercato
del lavoro. Un altro tema cruciale
è la sostenibilità agroalimentare
sulla quale il Governo si è impe-
gnato e continuerà a farlo perché
il mondo agricolo è un asset molto
importante, affinché il nostro
export possa eccellere nel mondo
e, in tal senso, gli ultimi risultati
dell’export sono particolarmente
incoraggianti”.
Il Premio Nobel per
l’Economia, Christopher
Pissarides, intervistato dal
Rettore dell’Università Luiss,
Paolo Boccardelli, sostiene che
“stiamo vivendo una transizione
digitale e climatica epocale. La
sfida per il settore agroalimentare
è combinare questi due fenomeni
e promuovere prodotti di qualità.
Al tempo stesso è necessario che
in Europa si arrivi ad una mag-
giore integrazione economica, per

rilanciare la competitività e la cre-
scita. È impressionante la grande
quantità di startup che migrano
dall’Europa negli USA. Occorre
superare l’approccio fondato sol-
tanto sulla regolamentazione e
investire in politiche industriali. Il
‘boom’ di iscrizioni ai corsi STEM,
cioè le materie scientifiche, potreb-
be essere un fuoco fatuo, poiché in
questo settore le IA potrebbero por-
tare a un calo drastico dei posti
disponibili, lasciando molti laurea-
ti senza opportunità. Coltivare le
soft skills potrebbe essere una stra-
tegia migliore per garantire oppor-
tunità di carriera durature”.
Secondo Massimiliano
Giansanti, Presidente
Confagricoltura: “L’Intelligenza
Artificiale sta trasformando l’agri-
coltura in un settore all’avanguar-
dia, favorendone la sostenibilità. È
uno strumento da promuovere e
valorizzare assicurando un quadro
normativo solido, investimenti, un
processo di trasferimento tecnolo-
gico e programmi di formazione a
partire dagli istituti tecnici e dalle
università, fino alla forza lavoro
già attiva. Confagricoltura, già da
tempo, si muove in questa direzio-
ne”.
Onofrio Rota, Segretario
Generale Fai-Cisl, ha affermato:
“Nei settori agroalimentari e
ambientali l’impatto
dell’Intelligenza Artificiale sta già
arrivando. Abbiamo sia avvisaglie
di riduzioni del personale, in vista
dell’introduzione di nuove tecnolo-
gie, sia esempi positivi con cui
aumenteranno la sicurezza e la
produttività. L’obiettivo comune
deve essere quello di utilizzare l’IA
per aumentare produttività, salari,
sicurezza e benessere aziendale.
L’IA va governata all’interno di
un processo in cui la persona sia
messa al centro. È chiaro che dob-
biamo prepararci a percorsi forma-
tivi adeguati. Dobbiamo governare
questi processi portando una visio-
ne fondata su un nuovo umanesi-
mo del lavoro. Pensiamo ad esem-
pio alla legge sulla partecipazione
dei lavoratori che stiamo portando
avanti come Cisl, nella convinzio-
ne che oggi imprese e capitale
umano devono andare insieme raf-
forzando la democrazia economi-
ca”.
Ettore Prandini, Presidente
Coldiretti, ha dichiarato:
“L’agricoltura italiana può recita-

re un ruolo da protagonista nella
sfida della sostenibilità e il primo
auspicio è che la nuova
Commissione Europea segni un
cambio di passo rispetto a una
visione ideologica che vedeva agri-
coltura e ambiente in contrapposi-
zione. Occorre promuovere lo svi-
luppo nelle campagne delle solu-
zioni tecnologiche di Agricoltura
5.0 e lavorare sulla diffusione delle
Tea, le Tecnologie di miglioramen-
to genetico, che permetteranno di
selezionare varietà vegetali più
resilienti rispetto ai devastanti
effetti del clima”.
Per Enrica Mammucari,
Segretaria Generale Uila-Uil:
“Occorre un’effettiva applicazione
da parte di tutti i Paesi, a partire
dal 2025, della condizionalità
sociale, per l’erogazione degli aiuti
Pac, ma è necessario anche avviare
delle politiche attive del lavoro per
introdurre nuove competenze e
incentivare la bilateralità per favo-
rire il match tra domanda e offerta
di lavoro. Le parti sociali devono
orientarsi verso nuovi orizzonti e
attrarre nuove professionalità nel
settore agroalimentare”.
Per Alberto Oliveti, Presidente
Adepp: “L’Intelligenza Artificiale
è un’opportunità. La sfida è quella
di amplificare le nostre capacità
per non farci sostituire, pertanto
dobbiamo mettere in atto meccani-
smi che possano anticipare il futu-
ro al fine di adottare gli interventi
necessari. In tal senso, è fonda-
mentale rafforzare il collegamento

con il mondo dell’istruzione e della
formazione nella prospettiva di
accompagnare questo processo di
transizione”.
Per Agostino Scornajenchi,
Amministratore Delegato e
Direttore Generale di CDP
Venture Capital SGR:
“L’Intelligenza Artificiale è una
tecnologia abilitante trasversale a
tutti gli aspetti della nuova rivolu-
zione industriale e rappresenta
un’opportunità straordinaria per
accelerare la transizione digitale e
potenziare il capitale umano.
Tuttavia, questo sviluppo deve
andare di pari passo con un forte
impegno nella formazione e nel-
l’acquisizione di nuove competen-
ze, non solo tecniche ma anche tra-
sversali, di interpretazione dei
dati”.
Gianpiero Calzolari, Presidente
Gruppo Granarolo, ha dichia-
rato: “È indispensabile promuove-
re una gestione ecologica, posto che
gli agricoltori sono fra i più preoc-
cupati per il cambiamento climati-
co a causa dell’impatto di tale feno-
meno sulle coltivazioni.
Contemporaneamente, è necessario
uno sforzo congiunto da parte di
tutta la filiera sul tema della soste-
nibilità. In tal senso, è necessario
avere questa visione: o tutti siamo
attori del cambiamento o il cambia-
mento non accade. Occorrono,
dunque, tempistiche e risorse,
all’interno di un progetto comune.
In questo processo, la digitalizza-
zione riveste un ruolo essenziale,

anche al fine di favorire l’ingresso
delle giovani generazioni”.
Per Walter Renna,
Amministratore Delegato
Fastweb: “L’IA è la più grande
rivoluzione dei nostri tempi. La
persona, però, deve rimanere sem-
pre al centro ed è fondamentale
investire in formazione. In
Fastweb abbiamo avviato da tempo
un percorso di trasformazione per
diventare una AI Driven
Company attraverso l’investimen-
to nel primo e più potente super-
computer NVIDIA per l’IA gene-
rativa in Italia e lo sviluppo del
primo modello linguistico adde-
strato nativamente in lingua ita-
liana che mettiamo a disposizione
di aziende, Pa, startup, Università
e centri di ricerca”.
Gianmatteo Manghi,
Amministratore Delegato Cisco
Italia, ha osservato:
“Sull’impatto che l’Intelligenza
Artificiale ha sul lavoro e sulle
professioni sono interessanti i
risultati del report rilasciato
dall’AI-Enabled ICT Workforce
Consortium guidato da Cisco: il
92% dei lavori analizzati subirà
una trasformazione da moderata a
elevata, dovuta ai progressi
nell’IA. 
Cisco si è impegnata a formare 25
milioni di persone con competenze
di sicurezza informatica e digitali
entro il 2032. Se da un lato abbia-
mo un alto livello di consapevolez-
za dell’importanza dell’IA sulla
produttività, occorre però lavorare

sulle competenze e sulle infrastrut-
ture per far funzionare i nuovi
sistemi digitali. Un ulteriore
aspetto riguarda la sicurezza,
ovvero come proteggere l’impresa
da attacchi esterni”.
Mario Lubetkin, Vice Direttore
Generale FAO, ha detto: “La
fame rimane una sfida globale cri-
tica, con significative disparità
regionali. La comunità globale sta
agendo. 
La FAO svolge un ruolo chiave in
questo sforzo. Il Food System
Summit ha sottolineato la necessi-
tà di sistemi agroalimentari soste-
nibili, inclusivi e resilienti.
L’Italia, in collaborazione con le
agenzie delle Nazioni Unite con
sede a Roma, sostiene queste ini-
ziative, promuovendo gli Obiettivi
di Sviluppo Sostenibile (SDGs)
attraverso la cooperazione multila-
terale”.
Andrea Bonabello,
Amministratore Delegato
Ulixes Capital Partners: “La
nostra sfida è sostenere il Venture
Capital. 
È un tema che riguarda tutti per-
ché si tratta di una leva strategica
straordinaria per rilanciare la cre-
scita europea. L’obiettivo è suppor-
tare le imprese che sfruttano le
nuove tecnologie per favorire lo
sviluppo. I numeri dei Venture
Capital italiani sono ancora lonta-
ni dai principali competitor. È fon-
damentale rimanere competitivi,
ma se non interveniamo ora con
investimenti il destino è segnato”.
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A Villa Aurelia il Forum Enpaia 2024
su “Economia e società. Scenari e prospettive”
Forum Enpaia: settore
strategico in pieno sviluppo



Il 28 e il 29 settembre 2024 torna la manifestazione culturale

“RomArché. Parla l’archeologia”
Appuntamento al Complesso Monumentale del San Michele a Ripa Grande
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“RomArché. Parla l’archeolo-
gia” è una manifestazione cul-
turale editoriale dedicata
all’archeologia, alla storia,
all’antropologia e agli stru-
menti per la loro divulgazio-
ne: libri, incontri con gli auto-
ri e con gli esperti, conferenze,
laboratori didattici. La tredi-
cesima edizione si terrà il 28 e
il 29 settembre 2024 nell’ambi-
to delle Giornate Europee del
Patrimonio al Complesso
Monumentale del San
Michele a Ripa Grande. La
manifestazione ha sempre

avuto come elemento centrale
la rassegna espositiva del
libro di archeologia, di antro-
pologia, di storia e di storia
dell’arte; inoltre la partecipa-
zione diretta delle case editri-
ci di settore porta, ogni anno,
la presenza delle ultime pro-
duzioni editoriali con un ricco
programma di eventi cultura-
li di approfondimento: pre-
sentazioni di libri, conferenze,
laboratori, dibattiti, convegni.
Il progetto “RomArché” è
ideato dalla Fondazione Dià
Cultura, sostenuto dall’azien-

da informatica Siaed S.p.A., in
collaborazione con la
Direzione Generale
Archeologia, Belle Arti e
Paesaggio e con il patrocinio
della Regione Lazio e di Roma
Capitale. La tredicesima edi-
zione di “RomArché. Parla
l’archeologia” si articola in:
Area espositiva: esposizione e
vendita di libri di settore;
espositori di artigianato arti-
stico, associazioni culturali e
istituzioni attive nella promo-
zione del patrimonio cultura-
le; Incontri, conferenze, attivi-

tà di approfondimento;
Laboratori didattici per bam-
bini e ragazzi: attività labora-
toriali e letture. Sede della
manifestazione: Complesso
Monumentale del San
Michele a Ripa Grande. Date
della manifestazione: 28 set-
tembre dalle ore 16.00 alle ore
22.00; 29 settembre dalle ore
10.00 alle ore 18.00. 
Programma ufficiale della
manifestazione: https://dga-
bap.cultura.gov.it/2024/09/g
iornate-europee-del-patrimo-
nio-28-e-29-settembre-2024/

Tutto pronto per la II edizione
di Agriturismo in Città: per-
corsi e itinerari tra i prodotti
agricoli degli agriturismi del
lazio, il progetto promosso da
Agriturist in collaborazione
con Agriturist Lazio, con il
contributo di Arsial e della
Regione Lazio, in occasione
della Giornata Mondiale del
Turismo. Dopo il successo
della prima edizione, si replica
il prossimo venerdì 27
Settembre, nella prestigiosa

sede di Palazzo Della Valle,
Corso Vittorio Emanuele II
101 Roma. Dalle ore 10:30 si
aprirà con una tavola rotonda
presso la Sala Serpieri, a cui
parteciperanno operatori del
settore e rappresentanti istitu-
zionali, dal titolo: “Il Ruolo
degli Agriturismi e Delle Loro
Produzioni Tipiche Nella
Regione Lazio”.
Successivamente e per tutta la
giornata, si susseguiranno
incontri e degustazioni, rivolti

a cittadini, turisti e studenti,
vogliosi di conoscere e gustare
le eccellenze enogastronomi-
che tipiche degli agriturismi
laziali. In pieno centro storico
della Capitale, si potranno
prenotare gratuitamente,
anche mediante l’apposito
Q.R. inserito nella locandina
dell’evento, percorsi ed espe-
rienze, gustative ed emoziona-
li, in cui produttori ed esperti
ci accompagneranno alla sco-
perta delle migliori produzio-

ni agricole, che rendono la
Regione Lazio, con i suoi 26
marchi riconosciuti tra DOP,
IGT e STG, una delle realtà più
significative a livello naziona-
le ed internazionale in termini
di produzioni tipiche locali.
Quest’anno una particolare
attenzione sarà riservata ai
prodotti ed alle coltivazioni
biologiche, grazie alla sinergia
avviata con l’associazione
Confagribio. “La domanda
turistica è in rapida evoluzio-
ne - sottolinea Stefano
Augugliaro, Presidente di
Agriturist Lazio - perché
accanto al turismo di massa,
sta crescendo la richiesta di un
turismo esperienziale ed emo-
zionale, più personalizzato e

maggiormente legato a stili di
vita sani in ambienti salubri,
possibilmente immersi in un
rinnovato equilibrio con la
natura. Per questo la proposta
degli agriturismi rappresenta
una straordinaria possibilità,
capace di conciliare tutto que-
sto, senza rinunciare ad una
elevata qualità nel servizio, a
partire proprio dai prodotti
enogastronomici. Per questo
nella giornata in cui si celebra
il turismo, pensiamo sia neces-
sario promuovere un nuovo
modello, che coinvolga tutto il
territorio, da Roma alle aree
interne, valorizzando al mas-
simo le infinite riccheze che la
nostra Regione offre sotto ogni
punto di vista”.

Giornata Mondiale del Turismo
A Roma torna l’Agriturismo in Città

Esce la tredicesima raccolta del giornalista Francesco Certo edita da Ensemble Edizioni
Profumo di carta: dal cuore di poeta
i versi per la donna divina
Intorno all’amore e alla sua
forza rivitalizzante e inegua-
gliabile, intorno alla donna
“Divina” per definizione, intor-
no ai pilastri della vita nella
forma degli affetti insostituibili.
Sono i cardini della nuova rac-

colta poetica del giornalista
Francesco Certo, intitolata
Profumo di Carta (Edizioni
Ensemble, pagine 118, prezzo
15 euro), già disponibile sul sito
della casa editrice su tutti gli
store online e ordinabile in tutte

le librerie. L’autore torna alla
antica consuetudine, quella di
ripartire il volume in sezioni,
punteggiate dalle cento poesie
che descrivono L’Amore sopra
tutto, L’anima scintilla, Divina,
Essenza di vita, Cuore di poeta.

C’è sempre un urgente bisogno
d’amore in tempi così crudi.
Scrive l’autore: “Per tutta la vita
mi accompagnò un sogno
d’amore incantato e leggiadro,
fiero e vibrante. Fui sempre
pronto a incrociarlo in vita,
senza poter mai rinunciare a
sognarlo ancora”. L’essenza
risiede tutta nell’identificare un
sentimento vero. “Con te ho
fatto un pieno d’emozioni che
se ci penso ancora oggi mi scop-
pia il cuore”.
A nulla servono i camuffamen-
ti del cuore: “ Togli la maschera
che ora ho bisogno di vedere
l’effetto del tuo viso sulla mia
mente”. L’amore è esattamente
come un abito che si indossa. “
Io indosso la tua grazia nel mio
cammino, porto i tuoi occhi con
me, mi abbiglio del tuo volto”.
Resta una traiettoria imprecisa-
ta la ricerca della felicità da
parte del poeta che avrebbe
bisogno dell’immortale confor-
to (“parole e infinita bontà a
rischiarare il mio volto”) e spes-
so piomba nell’inquietudine
per addivenire alla conclusione

che l’unico prodigio che vor-
rebbe è la pace interiore. Di
sicuro - scrive Certo - senza la
donna Divina non avremmo

nessun motivo di gioire, non
avrebbero senso le poesie,
avremmo una vita senza la
musica nel cuore.





Come ogni anno il 29 settembre partirà
l’operazione Palude Pulita. L’iniziativa
organizzata nell’ambito del World
Cleanup Day, che coinvolge oltre 200
Paesi e moltissimi volontari in tutto il
Pianeta, prevede un intervento di puli-
zia straordinaria alla Palude di Torre
Flavia. Il programma ideato da Corrado
Battisti, referente del Monumento
Naturale Palude di Torre Flavia, coin-
volgerà due squadre di volontari che
partiranno alle 9,00 dai due ingressi
della Palude: a Ladispoli da Via Roma
140 e a Cerveteri dall’ entrata nord di
Campo di Mare, i due gruppi si incon-
treranno al boschetto degli olmi per una
merenda di solidarietà con scambi di
doni e di amicizia. Scuolambiente, pro-

motrice della mattinata di puli-
zia, in sinergia con il dottor
Corrado Battisti del
Monumento Naturale ha
come sempre creato una
rete con le altre associazioni
che operano nel territorio
così sono ben otto le organiz-
zazioni che hanno aderito:
Salviamo il Paesaggio, lo Stabilimento
Ezio alla Torretta, l’Associazione
Nautica Campo di Mare, l’Auser di
Cerveteri, il Rione Cerenova Costantica,
Il gruppo Escursionistico Cerveteri,
RiArtEco, Marevivo, Caere 2020 e
N.O.G.R.A. “Come sempre abbiamo
avuto il riconoscimento del patrocinio
dalla Regione Lazio, da Città metropoli-

tana Roma capitale e dai due
comuni di Cerveteri e

Ladispoli che ringraziamo,
così come ringraziamo i
ragazzi del Servizio Civile
in forza al comune di

Ladispoli che fanno servizio
al centro visite e tutti coloro

che ci rinnovano sempre la loro
fiducia e il loro sostegno per le nostre
iniziative.” spiega la Presidente di
Scuolambiente Maria Beatrice Cantieri
“Ci aspettiamo, infatti, una bella parteci-
pazione da parte della cittadinanza che
nel corso di questi anni ha imparato a
conoscere e proteggere questo angolo di
biodiversità. Sarà una bella giornata di
mare, amicizia e solidarietà” 

Etruschi, non
era il loro nome

Il tradizionale appuntamento in occasione
della Giornata Internazionale della Pace
Il Vicesindaco Federica Battafarano
alla “Marcia per la Pace” di Assisi
Federica Battafarano,
Vicesindaca e Assessore
Cultura di Cerveteri, ieri, ha
celebrato la Giornata
Internazionale della Pace con
una marcia ad Assisi. Tanti
sono stati i partecipanti di
questa iniziatva che
Battafarano ha condiviso e
raccontanto in un post social.
“Ho marciato per la Pace
insieme a tante e tanti, per-
ché prima di tutto c’è il
coraggio di credere in un
mondo migliore. Ad Assisi
abbiamo camminato per il
futuro, per ricordare che la
pace non è un sogno lontano,
ma una scelta quotidiana che
richiede azioni concrete. La
Pace non è un impegno sola-
mente morale, è un impegno
civico, politico e istituzionale
ben preciso che trova fonda-
mento nella nostra carta
costituzionale, faro e guida
per tutti. Una società giusta è
una società che si fonda sul
rispetto, che ripudia le guer-
re e che contrasta fermamen-

te ogni forma di violenza. Ma
l’opposizione alla guerra e a
tutte le sue manifestazioni

potrà crescere se sarà accom-
pagnata da un intenso, matu-
ro, impegno di costruzione

della Pace.” – scrive. “Nella
consapevolezza di essere
chiamati a pensare, ma anche
ad agire con gesti concreti
per ricostruire una coscienza,
una cultura e una politica di
pace che si esprima attraver-
so la cura degli altri, del-
l’umanità e del pianeta. Chi
ci crede non smette mai di
camminare per la Pace”. La
Vicesindaca conclude, poi,
con un invito per la Perugi-
Assisi il prossimo 12 ottobre.

di Arnaldo Gioacchini

Il termine Etruschi non è
quello con cui si designava
questo popolo, come testimo-
niato dai suoi scritti in
bustrofedico, cioè le cui linee
andavano alternativamente
da sinistra a destra e da
destra a sinistra e da quanto
riportato nei loro lapidari.
Infatti gli “Etruschi” si cita-
vano e si scrivevano come
Rasna o come Rasenna e mai
come Tusci “Etruschi”.
Furono gli Antichi - Romani, che, dopo averli sconfitti o
inglobati ( vds. ad esempio Cerveteri - Caere per i Romani -
Caisra in “etrusco” ed Agylla per i Greci) citavano da vinci-
tori il loro ex ( “etrusco”) territorio di appartenenza (che
all’epoca intendevano come l’attuale Toscana ed Umbria
insieme al Lazio settentrionale e centrale) con il termine di
Tuscia, ed i loro abitanti come Tusci, i quali poi, con l’anda-
re del tempo e la volgarizzazione linguistica, divennero
Etruria ed Etruschi a partire dalla tarda antichità dopo la
fine del dominio dei Rasna/Rasenna e l’avvento degli
Antichi Romani ed, a seguire, nel primo Alto Medioevo ( il
periodo medioevale più lontano da noi cioè quella parte del
Medioevo che va dalla caduta dell’Impero romano
d’Occidente, avvenuta nel 476 p. C.n. all’anno 1000 ovvia-
mente sempre p.C.n.) e di là in poi fino ai giorni nostri. Sulle
origini del popolo “etrusco” si è sviluppata un’ampia lette-
ratura storico - archeologica, anche se poi i più attendibili
sono gli scritti fatti dallo storico greco Erodoto, il quale
sostiene che gli Etruschi non sono una popolazione italica,
ma dei discendenti di quei Lidi che furono obbligati a lascia-
re l’Asia Minore a causa di una fortissima carestia. Ma anco-
ra più attendibili, anzi direi, definitivamente attendibili,
sono gli interessantissimi studi genetici effettuati dalle
Università di Ferrara e Firenze, pubblicati, molto recente-
mente, vuoi nel 2013 che nel 2018, sul DNA mitocondriale di
una trentina di campioni di “etruschi” che hanno vissuto tra
l’VIII secolo a.C. e il III secolo a.C., il tutto condotto grazie a
tecnologie di nuova generazione di sequenziamento del
DNA (NGS). Questi dirimenti studi danno ragione alla ver-
sione di Dionigi di Alicarnasso che gli Etruschi erano un
popolo autoctono. Quanto sostenuto da Dionigi di
Alicarnasso ha trovato d’accordo, da sempre, chi scrive il
quale ha sempre sostenuto che i Rasenna sono di origine
solo italiana (anche se molto “aperti” verso altre popolazio-
ni, vds. ad es. i Fenici ospitati a Pyrgi dai Rasenna di Caisra)
i quali riunirono i loro villaggi per motivi di sinecismo (
parola composta di origine greca) cioè vuoi per motivi di
difesa che commerciali. Ed in questo senso il sinecismo, per
alcune realtà territoriali fu estremamente proficuo, ad esem-
pio Cerveteri, nel 600 a.C., contava venticinquemila abitanti
c.a. ed aveva ben tre porti in attività venendo da sud:
Alsium ( già fondato dai Pelasgi “mitico” popolo del mare,
dal latino pelagus), Pyrgi e Punicum. Insomma Etruschi non
era il nome con cui si definiva questo antico e colto popolo
italiano che, come suddetto, si citava come Rasenna o Rasna
ma mai come etrusco, un nome che gli è rimasto (purtroppo)
“appioppato” fin dal primo Alto Medioevo.
*Membro del Comitato Tecnico Scientifico dell’Associazione
Beni Italiani Patrimonio Mondiale

Torre Flavia, il 29 settembre l’operazione “Palude Pulita”
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Una via sarà dedicata ai giovani di Cerveteri
scomparsi prematuramente. L’iniziativa era
stata proposta nel 2011 da un cittadino di
Cerveteri e ha poi ripreso slancio dopo che lo
stesso cittadino ha subito la prematura perdita
del figlio nel 2022. Ora il progetto diventa realtà:
la cerimonia si terrà il 6 ottobre nell’area adia-
cente allo stadio Enrico Galli sulla Settevene
Palo Nuova.

Cerveteri avrà
la “Via degli
angeli ceretani’ 
Il 6 ottobre l’inaugurazione
della strada per ricordare
i giovani scomparsi troppo presto



CIVITAVECCHIA - La maglia
nera per l’errato conferimento
delle frazioni di plastica e
metalli, carta e cartone ed
organico della raccolta diffe-
renziata “porta a porta” va agli
utenti di Via Trieste, Via
Lorenzo Betti, Via Luigi
Vanvitelli e Via Toscana. È
questo il risultato dell’ultimo
rapporto elaborato dalla squa-
dra “Pronto Intervento” di
CSP, in collaborazione con il
Comando di Polizia
Municipale. L’iniziativa, forte-
mente voluta dal CdA di CSP
srl, ha infatti confermato la
presenza costante di errati con-
ferimenti tra gli utenti delle tre
centralissime vie e della perife-
ria di Campo dell’Oro. Tanti
gli errori riscontrati dagli ope-
ratori ecologici durante le ope-
razioni di svuotamento dei
contenitori: cartoni per bevan-
de conferiti assieme alla plasti-
ca anziché nella carta; vaschet-

te di polistirolo gettati nell’in-
differenziata anziché nella pla-
stica; l’uso (vietato da regola-
mento comunale) di sacchi
neri anziché semi-trasparenti
(per consentire una rapida
ispezione da parte degli opera-
tori); buste di plastica utilizza-
te per la raccolta dell’organico
anziché biodegradabili e com-
postabili. Per alcuni, non sono
evidentemente servite le cam-
pagne di informazione e tutte
le puntuali indicazioni per far
crescere la cultura del corretto
conferimento. C’è bisogno di
altro. C’è bisogno di contrav-
venzioni. Salatissime peraltro.
Dallo scorso mese di agosto
sono infatti iniziati dei control-
li molto severi, e la recente
installazione di telecamere e
foto trappole agevolerà il lavo-
ro della Polizia Municipale. A
nostro avviso, l’educazione
ambientale continua ad essere
un momento fondamentale

per crescere il senso di respon-
sabilità dei cittadini, come è
opportuno sensibilizzarli sui
risparmi, anche economici, che
un corretto comportamento
potrà portare. Oltre a promuo-
vere con forza lo stile della rac-
colta differenziata, che permet-
te un vantaggioso riciclo dei
materiali, bisogna pensare a
ridurre i rifiuti favorendo per
esempio il criterio del riuso. Il
centro del riuso di Via Alfio
Flores ha sicuramente contri-
buito a modificare le abitudini
dei cittadini, facendoli avvici-
nare con un sistema pratico e
intelligente alla cultura del
riuso di oggetti che vengono
scartati nonostante siano anco-
ra in buono stato e riutilizzabi-
li. È poi necessario incrementa-
re il conferimento dell’umido e
poiché dall’umido si crea com-
post, utile alla coltivazione, ne
deriva un valore economico.
Altro tema forte su cui insiste-

re è sicuramente la raccolta
degli oli vegetali usati in cuci-
na: versarli negli scarichi è
altamente dannoso e inquinan-
te, come anche buttarli tra i
rifiuti indifferenziati. CSP ha
predisposto degli appositi con-
tenitori stradali, posti accanto
ai contenitori bianchi di raccol-
ta degli abiti usati, per il cor-
retto conferimento degli oli
vegetali. 
Ricordiamo infine che la Città
dispone di un servizio a domi-
cilio (gratuito per 3 ritiri
annui) per il ritiro di materiali
ingombranti e di un ecocentro
comunale gratuito aperto dal
lunedì al sabato, che, di recen-
te, ha aumentato l’apertura al
pubblico, consentendo l’acces-
so pomeridiano nei giorni di
martedì e venerdì. E, non da

ultimo, l’Azienda fornisce gra-
tuitamente ai cittadini/utenti
anche le buste per il conferi-
mento dell’organico e dell’in-
differenziata, attraverso la
consegna manuale presso il
centro di raccolta “porta a
porta” di Villa Albani o “self
service” ai distributori auto-
matici posizionati all’esterno
delle farmacie comunali
“Cisterna” e “Aurelia”. Per il
ritiro del kit presso i distribu-
tori automatici è necessario
scaricare l’APP di
Civitavecchia Servizi Pubblici
Srl ed utilizzare il QR Code
generato dall’APP associato al
codice utente del contratto dei
rifiuti. Per tutte le informazio-
ni visitare il sito internet
www.civitavecchiaservizipub-
blici.it 

LITORALE NORD - L’onda blu
dei volontari di Plastic Free Onlus
torna in azione per un intero fine
settimana dedicato alla tutela di
mari, fiumi e corsi d’acqua. Si terrà
sabato 28 e domenica 29 settem-
bre, infatti, l’evento nazionale “Sea
& Rivers” organizzato dall’asso-
ciazione ambientalista impegnata

dal 2019 nel contrastare l’inquina-
mento da plastica e il suo abuso
nella vita quotidiana. In tutta Italia
ci saranno ben 234 appuntamenti
di pulizia ambientale delle coste e
degli argini per liberare la natura
da tonnellate di rifiuti. Sarà prota-
gonista anche il Lazio con ben 13
iniziative: sabato 28 ad Ostia-

Roma, Colleferro, Nettuno e
Pomezia (RM), Fara in Sabina (RI),
Fondi e Maenza (LT); domenica 29
a Roma e Mentana (RM), Latina,
Lenola e Sabaudia (LT) e Viterbo.
Ma “Sea & Rivers” sarà soprattut-
to un grande momento di riflessio-
ne sulle condizioni ambientali in
cui versa il nostro pianeta e di sen-

sibilizzazione verso cittadini, isti-
tuzioni e imprese sulle conseguen-
ze dei materiali plastici, sempre
più pervasivi nella nostra quoti-
dianità. Moltissimi report e ricer-
che scientifiche affermano che, nel
2050, nei nostri mari avremo più
plastica che pesci, con inevitabili
ricadute sulla salute umana. Ciò è

già, purtroppo, confermato da
recenti studi che hanno dimostrato
la presenza di micro e nanoplasti-
che persino nel latte materno, nel
sangue, nei tessuti e nelle vie
respiratorie. 
A supportare l’evento Plastic Free,
sarà MINI, brand automobilistico
che, attraverso il manifesto BIG

LOVE FOR THE PLANET sostiene
da tempo la salvaguardia ambien-
tale attraverso un impegno costan-
te e concreto. “Invertire la rotta è
possibile e le azioni di Plastic Free ne
sono un esempio concreto che può
dare speranza - dichiara Emanuele
Pirrera, referente regionale Plastic
Free Onlus - In appena cinque anni,
siamo riusciti ad organizzare oltre
6.800 appuntamenti di pulizia
ambientale, rimuovendo oltre 4 milio-
ni di chili di plastica e rifiuti. Ma
soprattutto sensibilizzando migliaia
di persone, portandole a riflettere e
cambiare i propri comportamenti quo-
tidiani, rendendoli sempre più respon-
sabili e meno impattanti. 
Ogni gesto è importante - conclude
Emanuele Pirrera (Plastic Free
Lazio) - ed è per questo che invitiamo
tutti i cittadini volonterosi a farsi
avanti, iscrivendosi gratuitamente sul
nostro sito e a prendere parte agli
eventi più vicini. Basta andare su
www.plasticfreeonlus.it/eventi”.
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Lazio: 13 appuntamenti
di pulizia ambientale con
i volontari Plastic Free
Nel weekend 28-29 settembre arriva
l’evento nazionale “Sea & Rivers”

FIUMICINO - Si conclude a Roma Fiumicino
il tour 2024 di Fineco con la Water Defenders
Alliance, l’alleanza creata da LifeGate per
coinvolgere imprese, cittadini, porti, istituzio-
ni, enti di ricerca e università con l’obiettivo
di implementare soluzioni science-based
ideate per salvare le nostre acque. Mercoledì
alla presenza dell’area manager Fineco
Riccardo Salvatore e di Lajal Andreoletti,
Head of Enviromental Projects di LifeGate, e
il biologo Emilio Mancuso, Presidente di
Verdeacqua e divulgatore scientifico della
Water Defenders Alliance, è stato inaugurato
il Pixie Drone, uno strumento altamente inno-
vativo e di grande impatto per la pulizia delle

acque. Sempre a Roma Fiumicino, Fineco
aveva già sostenuto l’attivazione di un cestino
“mangia plastica” Seabin, che in due anni ha
raccolto 1.458 chilogrammi di rifiuti, incluse
plastiche e microplastiche. L’evento è stato
anche l’occasione per fare il punto sulle attivi-
tà realizzate da Fineco nell’ambito della
Water Defenders Alliance, che nei mesi scorsi
hanno coinvolto anche le città di Venezia,
Palermo e La Spezia. Nelle acque portuali
delle tre città sono stati raccolti oltre 3.000 chi-
logrammi di rifiuti, pari al peso di oltre 245
mila bottigliette da mezzo litro di plastica.
Fabrizio Lingesso, Direttore Marketing
Fineco: “Siamo molto soddisfatti dei risultati rag-

giunti dalle iniziative messe in campo insieme a
LifeGate nella salvaguardia dei mari italiani.
L’iniziativa ha rappresentato una perfetta sintesi
dei valori della nostra banca quali innovazione,
sostenibilità e legame con il territorio. Con questa
collaborazione, il nostro obiettivo ambizioso non
era soltanto quello di fare la differenza con azioni
concrete per la tutela dell’ambiente, ma anche di
sensibilizzare le comunità verso comportamenti
virtuosi per contribuire insieme a un futuro soste-
nibile per il pianeta”. Il Pixie Drone, guidato
fino alla distanza di 500 metri e capace di
intercettare per ogni missione fino a 60 chilo-
grammi di macro rifiuti che si trovano nello
specchio acqueo, ha già eliminato dalle acque

di Venezia e Palermo 120 chilogrammi di
materiali dannosi, pari al peso di 8mila botti-
gliette: si tratta per l’80% di residui di plasti-
ca, pacchetti di sigarette, lattine e frammenti
di gomma, e per il restante 20% materiale
organico. Lajal Andreoletti, Head of Enviro
Projects di LifeGate: “Siamo felici di portare la
Water Defenders Alliance nella Capitale, rappre-
sentando simbolicamente le sfide intraprese sul
territorio italiano a difesa delle nostre acque. Qui
rafforziamo il nostro impegno per proteggere il
mare dai rifiuti di plastica, portando soluzioni con-
crete, ma soprattutto tenendo alta l’attenzione sul-
l’importanza di fare tutti parte della soluzione,
adottando comportamenti più responsabili”. 

Fineco nella Water Defenders Alliance
A Roma Fiumicino l’ultima tappa
Grazie alla collaborazione con LifeGate sono stati raccolti
oltre 3.000 chilogrammi di rifiuti dai mari italiani

Rifiuti, le vie della vergogna
Raccolta Porta a porta: a Via Trieste, Via L. Betti, Via L. Vanvitelli
e Via Toscana la “maglia nera” per la raccolta differenziata
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SANTA MARINELLA - Il sin-
daco di Santa Marinella Pietro
Tidei si è fatto portavoce presso
la società di trasporto urbano
Bis delle istanze pervenute da
alcuni studenti del liceo lingui-
stico e scientifico Galileo Galilei
chiedendo una implementazio-
ne delle corse nella fascia oraria
delle 13. Dopo essere venuto a
conoscenza di alcune proble-
matiche e disagi segnalati dagli
alunni dell’istituto superiore ho
inviato una missiva ai respon-
sabili della Bis invitandoli a
prendere subito dei provvedi-
menti in merito la disagi che a
quanto emerso sono stati cau-
sati da un incremento degli stu-
denti che hanno scelto di fre-
quentare il nostro liceo. È emer-
sa infatti la necessità di istituire
una corsa anche per tutti i
ragazzi iscritti al biennio che
escono di scuola alle ore 13, ora
in cui non sono previste corse
delle linee urbane che si dirigo-
no verso i quartieri a sud della
cittadina e a Santa Severa. Nella
missiva inviata alla BIS ho spe-
cificato anche l’importanza
sociale di questa iniziativa in
quanto è necessario andare
incontro alle esigenze dei nostri
più giovani concittadini che
non hanno disposizione altri

mezzi o ciclomotori e non
hanno familiari in grado
accompagnarli o mandarli a
prendere quando terminano le
lezioni. Ho anche suggerito alla
società alcune possibili soluzio-
ni che prevedono l’istituzione
di una corsa che faccia fermata
dopo le ore 13 nei pressi del-
l’istituto di scolastico di via
delle Colonie. Allo stesso modo
ho chiesto un possibile prolun-

gamento della linea urbana
numero 3 che potrebbe prose-
guire il suo percorso fino a rag-
giungere Santa Severa e Santa
Severa nord. Auspico che
anche in questo frangente si rie-
sca a trovare una immediata
soluzione esattamente come
avvenne lo scorso anno quando
fu modifico l’orario di fermata
in modo da poter accogliere a
bordo gli studenti che lasciava-

no l’istituto alle ore 14. Era
assolutamente dovere di questa
amministrazione, e di questo
ringrazio le delegate Sonia
Cervellin e Ileana Giacomelli
per il loro impegno, essere sem-
pre attenta ai bisogni della col-
lettività in particolare dei più
giovani ei farsi portavoce di
queste richieste augurando una
puntuale e tempestiva risolu-
zione.

La recente lievitazione dei costi del servizio mensa scolastica per
le famiglie di Civitavecchia è una conseguenza diretta delle deci-
sioni politiche adottate dalla precedente amministrazione comu-
nale. Non si tratta di un aumento significativo del costo del sin-
golo pasto, ma della riduzione delle fasce ISEE e dell’eliminazio-
ne degli sconti previsti per il secondo e il terzo figlio. Con la
Deliberazione di Giunta dell’8 novembre 2023, infatti, le fasce
ISEE sono state ridotte da otto a cinque, e sono stati completa-
mente cancellati gli sgravi del 30% per il secondo figlio e del 50%
per il terzo figlio. A partire da un reddito ISEE di 20.000 euro, le
famiglie si trovano ora a dover pagare per intero il costo del
pasto, un cambiamento drastico rispetto alla precedente soglia
di 40.000 euro. “Senza le fasce intermedie tra i 20.000 e i 40.000
euro, le famiglie del ceto medio subiscono un aumento conside-
revole delle spese, soprattutto se ci sono due o più figli a carico,”
dichiara Stefania Tinti, assessore all’Istruzione. “Questo genera
un impatto economico insostenibile per molte famiglie, e la
nuova amministrazione comunale non può rimanere indifferen-
te.” Il capitolato di gara per il nuovo appalto del servizio mensa,
costruito sulla base delle delibere della precedente giunta, era
già concluso al momento dell’insediamento dell’attuale ammini-
strazione. “A norma di legge, non possiamo modificare né
annullare il capitolato di gara già concluso,” aggiunge l’assesso-
re. “Abbiamo però lavorato costantemente con la ditta Vivenda,
che gestisce il servizio, affinché venissero apportate varianti che
potessero almeno ridurre il danno subito dalle famiglie.” Tinti
esprime il suo forte disappunto per le scelte della precedente
amministrazione: “È grave che non sia stato tenuto in alcun
conto il valore sociale, educativo e formativo del servizio mensa.
Siamo assolutamente vicini alle famiglie e condividiamo le loro
preoccupazioni. Per questo motivo, continueremo a mantenere
un confronto aperto e costruttivo con la ditta appaltatrice per
trovare soluzioni alle difficoltà oggettive che sono emerse.”
L’amministrazione comunale ribadisce il proprio impegno nel
cercare di risolvere la situazione, pur nel rispetto dei vincoli
legali legati al capitolato di gara.

Civitavecchia, mensa
scolastica: le scelte
della precedente
amministrazione
gravano sulle famiglie

Poche corse all’uscita di scuola
Il sindaco Tidei portavoce delle istanze degli studenti del Liceo Galilei

SANTA MARINELLA - Le donne, la
loro storia e il loro ruolo nella vita politi-
ca, sociale e culturale nel nostro Paese e
nella nostra città è stato il tema centrale
della mostra “Il Circolo di Olga Ossani”,
che dalla scorsa primavera ha accolto cit-
tadini, studenti e turisti alla scoperta
della vita e della storia di Febea, come
veniva chiamata la giornalista Ossani, e
degli illustri ospiti che frequentavano
nei primi anni del Novecento il suo
salotto culturale a Santa Marinella.
L’evento conclusivo dell’esposizione è
stata la conferenza organizzata dall’asso-
ciazione Crasform, curatrice della
mostra, realizzata con il contributo della
Regione Lazio e il patrocinio del
Comune di Santa Marinella. E proprio le
donne e i loro diritti e il giornalismo
declinato al femminile sono stati i temi
della tavola rotonda, che ha visto la par-
tecipazione di Alberta De Simone già
deputata parlamentare ed esperta delle
questioni femminili, Silvia Garambois ed
Elisa Di Salvatore, entrambe giornaliste.
In rappresentanza dell’Amministrazione
Comunale sono intervenuti la consiglie-
ra Paola Fratarcangeli e il consigliere
Alessio Manuelli, che hanno portato i
saluti del sindaco Tidei e dell’assessore
alla cultura Vinaccia. “È stato fondamen-
tale per la questione femminile l’impe-
gno che la giornalista intraprese per la
conquista dei diritti delle donne e delle
madri nubili- ha spiegato la consigliera
Fratarcangeli- Impegno che l’arrivo del
fascismo in Italia cancellò drasticamente
e che venne ripreso molto più tardi con
la lotta per l’emancipazione femminile

degli anni Sessanta e con le continue bat-
taglie che ogni giorno le donne devono
intraprendere per vedersi realizzate nel
lavoro e nella vita sociale”, ha spiegato la
Consigliera Fratarcangeli, delegata alle
pari opportunità.
“La mostra ha avuto il merito di far
conoscere a molti Olga Ossani. Una sto-
ria ricca di personaggi della cultura e del
giornalismo che hanno frequentato la
casa di Febea a Santa Marinella, dando
lustro alla nostra città e alle sue origini-
ha affermato il consigliere Manuelli- A

nome dell’Amministrazione e
dell’Assessore Vinaccia, ringraziamo
l’associazione Crasform per averla orga-
nizzata e per averla donata al nostro
Comune, che ne disporrà senz’altro per
altre occasioni di divulgazione.”, ha
concluso Manuelli. Giovanna Caratelli,
delegata alla biblioteca, ha aperto il con-
vegno, accennando alla storia della gior-
nalista Ossani e delle amiche Matilde
Serau e Maria Montessori, con la quale
nel 1899 partecipò come delegata italia-
na a Congresso internazionale delle
donne a Londra. Gli interventi delle
relatrici hanno toccato temi come il dirit-
to di voto per le donne, del delitto
d’onore. Si è parlato della figura della
giornalista di allora e di oggi.
L’intervento dell’On. De Simoni ha
invece trattato la questione legata alle
madri nubili e il riconoscimento della
legittimità dei figli nati al di fuori del
matrimonio. De Simone è stata una
grande protagonista delle battaglie per
l’approvazione della legge contro la vio-
lenza sulle donne.

Al “Circolo di Olga Ossani”
la Donna al centro di un incontro

Si è svolta il 20 settembre presso la sala della biblioteca Alessandro
Capotosti di Santa Marinella, la presentazione del libro di Nerina
Piras. Anno 2013 Una grande affluenza di pubblica ha gremito la
sala, erano presenti anche i volontari del Nucleo sommozzatori
della Protezione civile di cui Nerina Piras ne fa parte. Hanno parte-
cipato l’Associazione Santa Marinella Viva con la rappresentante
Sonia Signoracci; ha presentato il libro Andrea Vella, i testi sono stati
interpretati dall’attore regista Agostino De Angelis e da Riccardo
Frontoni. Il racconto narra la storia dei figli illegittimi, dove il desti-
no si diverte ad intrecciare le vite delle persone, la protagonista con
la sua curiosità ci porta a percorrere la vicenda tra Roma, Santa
Marinella e Brasile. Un romanzo da leggere tutto d’un fiato che
lascia spazio alla fantasia, ma che ritorna spesso alla realtà.

Presentato a S. Marinella
“Nerina Piras. Anno 2013”
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A Civitavecchia l’International Tour Film Festival
Al via la XIII edizione, in programma nella città portuale dal 2 al 6 ottobre
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CIVITAVECCHIA - Si svolgerà a
Civitavecchia dal 2 al 6 ottobre 2024 la
XIII edizione dell’International Tour
Film Festival, festival cinematografico
che quest’anno avrà come madrina d’ec-
cezione l’attrice di fama internazionale,
celebre anche oltreoceano, Antonella
Salvucci. Un Festival diffuso che vedrà
protagoniste diverse sedi cittadine, dal
Cinema Royal al Cineteatro Buonarroti,
dal Teatro Verdi Fondazione Ca.Ri.Civ.
al Teatro Comunale Traiano, dall’Hotel
de La Ville all’Associazione
Archeologica Centumcellae. Il Festival,
sotto la puntuale direzione del
Presidente Piero Pacchiarotti e del
Direttore Artistico Antonio Flamini,
come già negli anni precedenti, presente-
rà opere internazionali tra cortometrag-
gi, mediometraggi e lungometraggi in
concorso, divisi in cinque sezioni:
Animazione, Fiction, Lungometraggi,
Turismo, Documentari.
La manifestazione, anche quest’anno, è
arricchita da un programma giornaliero
variegato, quindi non solo proiezioni
delle opere in concorso e fuori concorso,

ma anche workshop, incontri dedicati ai
ragazzi e agli studenti, mostre, presenta-
zioni di libri, reading, performance tea-
trali ed incontri. La serata inaugurale del
2 ottobre inizierà alle ore 20.00 con il Red
Carpet di rito al Cinema Royal alla pre-
senza della madrina Antonella Salvucci,
delle Autorità, dei numerosi ospiti e
della stampa, per proseguire con la pro-
iezione, in anteprima nazionale, del film
“Tutto in… 72 ore” regia di Luciano
Luminelli, che sarà presente in sala con
parte del cast: Kaspar Capparoni,
Corinne Clery, Sebastiano Somma,
Debora Caprioglio, Blas Roca Rey, Jonis
Bascir e Noemi Guidi (co-sceneggiatri-
ce).
Un lungometraggio che si divide tra
Roma e Treviso, come le vite dei due
protagonisti: nella Capitale dove Giorgio
(Kaspar Capparoni), istruttore di pilates
con due palestre, formalmente avviate,
vive con la sua famiglia composta da
Claudia (Debora Caprioglio) moglie far-
macista, Marco (Giuseppe Klaebish)
figlio, avvocato in erba, Ludovica
(Magdalena Lucca) figlia adolescente e

una suocera Maria Pia (Corinne Clery)
simpatica e concreta. Una famiglia con
una vita apparentemente tranquilla che
scorre su binari presunti di regolarità,
rispetto ed etica. La città di Treviso fa da
contraltare alla storia dove conosciamo
Attilio, (Blas Roca Rey) coetaneo di
Giorgio, docente universitario e suo
amico di gioventù che conduce in una
vita serena, accanto alla moglie Carla
(Morgana Forcella), archeologa con un
passato legato a Giorgio.
Per iniziativa di quest’ultimo, caduto in
difficoltà economiche, i due vecchi amici
si ritrovano e visto le impellenti necessi-

tà finanziarie, decidono insieme di recu-
perare una refurtiva di guerra, scoperta
casualmente 25 anni prima ,in una escur-
sione con gli Scout, sulle colline di
Refrontolo… ma non possiamo raccon-
tarvi di più. Il 3 ottobre al Cineteatro
Buonarroti la proiezione della pellicola-
evento fuori concorso “XX Secoli di
Secondi perché l’amore è l’arma più
potente”, regia di Clelia Parisi, con la
partecipazione straordinaria di Liliana
Cosi e la voce di Leo Amici affidata a
Luca Ward. Un flashback d’impatto ci
catapulta nel 1976, in una pineta di
Civitavecchia di fronte alla dimora di
Leo Amici, chiamata Il Casale celeste: un
bambino di nome Stefano, mentre sta
giocando, scopre il volto di un uomo col
turbante inciso nella corteccia di un albe-
ro. Leo Amici ne svela il nome mentre un
vangelo apocrifo ne delinea la figura e
racconta le vicende.
L’International Tour Film Festival non è
solo ed esclusivamente cinema ma,
molto di più. Il 2 ottobre alle 17.30 si apri-

rà al Teatro Comunale Traiano la mostra
fotografica “Mastroianni a
Civitavecchia: il film “Che ora è”, dedi-
cata all’indimenticabile ed iconico attore
italiano, nel centenario della sua nascita.
La mostra presenta gli scatti effettuati
durante le riprese del film di Ettore Scola
del 1989 da Mario Tursi, importante
fotografo di fama internazionale e realiz-
zata con materiali e foto di scena.
L’opera cinematografica è interamente
ambientata e girata a Civitavecchia ed
interpretata da Marcello Mastroianni e
Massimo Troisi. Il 3 ottobre, alle 11.00
nella Sala Meeting dell’Hotel De La Ville,
la presentazione alle scuole del territorio
del progetto “Premio Strega Ragazze e
Ragazzi 2025”, presenti i responsabili
della Fondazione Bellonci e le Autorità
cittadine. Il pomeriggio alle 17.30 sarà
dedicato agli Etruschi con una conferen-
za sulla “Tomba Francois” e un reading
che racconta la storia delle donne
Etrusche. 
Il 4 ottobre al Cineteatro Buonarroti,
“Omaggio a Marcello Mastroianni”
evento dedicato agli studenti delle scuo-
le superiori in collaborazione con Trailer
Film Fest (Proiezione e dibattito in sala
con il Direttore Artistico Stefania
Bianchi). Il 5 ottobre alle 17.30 all’Hotel
de la Ville reading del libro di Annie
Ernaux “L’evento” e alle 18.30, perfor-
mance teatrale con Patrizia Bellucci, Ines
Le Breton, regia di Fabio Lombardi testo
di Valeria Moretti su Virginia Woolf e
Vita Sackville West. Serata conclusiva
del Festival il 6 ottobre alle 20.00 al
Teatro Comunale Traiano con la premia-
zione dei vincitori delle varie sezioni del
festival alla presenza della madrina
Antonella Salvucci, degli ospiti e delle
autorità.

SANTA MARINELLA - “Come rappresentanti dei
partiti di centrodestra, Fratelli d’Italia, Lega, Forza
Italia e portavoce dei tanti cittadini che ci seguono,
riteniamo necessario sollevare pubblicamente alcune
riflessioni che toccano il tema fondamentale della tra-
sparenza amministrativa e dell’opportunità etica delle
scelte politiche. Situazioni che, seppur nel perimetro
della legge, potrebbero alimentare tra i cittadini dubbi
più che legittimi, perplessità che non possiamo igno-
rare, ma anzi, siamo chiamati ad affrontare con la mas-

sima chiarezza. Nello specifico, ci riferiamo alla delica-
ta posizione del consigliere Jacopo Iachini, il quale, è
bene ricordarlo, figlio del presidente della S.M.S, la
partecipata comunale. Il consigliere partecipa regolar-
mente alle votazioni su decisioni che riguardano la
ditta di cui suo padre è presidente. Una domanda ci
sorge spontanea, e chiediamo per conto dei cittadini:
può questa circostanza, anche solo percepita, non con-
figurarsi come un conflitto di interessi? Non siamo di
fronte ad una situazione in cui il rischio di mescolare

interessi privati con il ruolo pubblico potrebbe minare
la fiducia della cittadinanza nelle istituzioni? A nostro
avviso, è doveroso sollevare queste domande, perché
non stiamo parlando solo di rispetto della legge, ma di
trasparenza, correttezza e opportunità morale. Ci chie-
diamo, inoltre, se non sia necessario prendere in con-
siderazione l’adozione di misure specifiche per evita-
re che tali situazioni, seppur formalmente corrette,
possano continuare a generare zone d’ombra difficili
da giustificare. 
Passiamo poi al tema altrettanto rilevante, della puli-
zia del terreno adiacente alla spiaggia gestita dallo
stesso consigliere Iachini, qui le domande che ci ponia-
mo e che poniamo all’amministrazione: il privato che
ha messo a disposizione il parcheggio e che ha richie-
sto il servizio di pulizia alla S.M.S. ha presentato rego-
lare richiesta? Il pagamento per tale servizio è stato
effettuato secondo le procedure idonee e le norme pre-
viste? Anche su questo punto, i cittadini meritano
risposte chiare e puntuali, il minimo che si possa fare
in situazioni di questo tipo, inoltre garantire che ogni

fase del processo sia limpida e documentata affinché
non ci sia spazio per dubbi o sospetti. Infine, alla luce
di queste considerazioni, crediamo sia giunto il
momento di riflettere seriamente sulla presidenza
della partecipata comunale. Non si tratta solo di
garantire la correttezza delle nostre istituzioni ma
anche la loro percezione da parte dei cittadini. Vista
anche la situazione di incuria in cui versa il verde pub-
blico di Santa Marinella e Santa Severa, e l’aumento
sconsiderato senza alcuna programmazione dei par-
cheggi a pagamento, si denota come il presidente della
S.M.S. non abbia portato alcuna miglioria dal suo inse-
diamento. Sollecitiamo una revisione della presidenza
che non dovrebbe essere vista come un atto contro
qualcuno, ma come una misura necessaria per preve-
nire situazioni che rischiano di apparire moralmente
ed eticamente discutibili. Il nostro impegno sarà sem-
pre quello di garantire che i cittadini possano avere
piena fiducia nella correttezza e nella trasparenza
delle istituzioni.” Così in una nota a firma dei coordi-
namenti cittadini: Fratelli d’Italia, Lega e Forza Italia.

Trasparenza amministrazione
Intervento delle forze
del centrodestra
di S. Marinella-S. Severa

Aggredito durante un servizio Tv
La vittima stava denunciando una truffa quando 
è stato aggredito davanti le telecamere
CIVITAVECCHIA - Lo scorso
17 settembre, gli agenti della
Polizia di Stato del
Commissariato Civitavecchia,
hanno raccolto la denuncia-
querela di un uomo di 40 anni,
che era stato vittima, il giorno

precedente, di un’aggressione
da parte di una persona, già
conosciuta alle forze di poli-
zia, unitamente ad una troupe
di un noto programma televi-
sivo d’inchiesta. Il malcapitato
ha dichiarato agli agenti di

essere stato vittima di una
truffa relativa all’affitto di un
appartamento organizzata
dall’uomo che lo avrebbe poi
aggredito. L’aggressione è
avvenuta durante le riprese
del servizio in cui sono rimasti

contusi anche gli operatori
televisivi. I poliziotti hanno
identificato l’aggressore, un
40enne di Civitavecchia, e lo
hanno denunciato per minac-
ce e percosse.



Salute, è vero che bere
tanta acqua fa dimagrire?

Tra le mie innumerevoli conoscenze,
non ho mai sentito nessuno che non

ami le patatine fritte. Fin da bambini le
mamme  le usano come arma di ricatto:

se mi accompagni ti compro le patatine; se
ti lavi i denti stasera ti faccio le patatine frit-
te… La patata è stata portata in Europa dagli
spagnoli  nel XVI secolo, dopo la scoperta
dell’America. Era particolarmente diffusa

nelle regioni andine dove veniva anche
essiccata come riserva nutritiva. L’uso

alimentare in Europa è esploso solo
nel XVIII secolo, proprio in Italia, in
particolare in Piemonte. Le patate
sono  i tuberi (radici commestibili)
più diffusi nel mondo: crescono
sotto terra e sono composti princi-

palmente da carboidrati. Pur essen-
do degli ortaggi, non vengono classificati

come verdure poiché presentano caratteristiche
differenti dal punto di vista nutrizionale, rispet-
to alla frutta e alla verdura. Essendo costituita

soprattutto da amido (il carboidrato più com-
plesso) viene attribuita alla famiglia delle solana-
cee come le melanzane, i peperoni e i pomodori.
Esistono vari tipi di patate: a polpa bianca (più
farinose adatte per gli gnocchi o il purè); a polpa
gialla, le migliori per farle fritte o in forno. Se le
patate novelle vengono cotte con la buccia, con-
tengono anche la vitamina C. I getti sotterranei
hanno forme tondeggianti con la buccia bianca,
rossa o violacea ed è una pianta perenne, ma si
usa coltivarla annualmente. In genere per le
varietà primacee si seminano in dicembre e si
raccolgono in aprile, per quelle normali la semi-
na avviene in marzo/aprile e si raccolgono in
agosto. Esistono altre piante i cui frutti crescono
sotto terra, ma non sono considerati tuberi, bensì
ortaggi poiché i loro bulbi non hanno buccia:
hanno un sottile velo che li ricopre detto tunica.
Ogni bulbo è costituito da più tuniche, l’una
all’interno dell’altra, che confluiscono nel “girel-
lo”. Sono da considerare ortaggi la cipolla,
l’aglio, lo scalogno, il porro. Come le patate sono

coltivati altri tipi di vegetale con il fusto modifi-
cato, come il “topinambur”, grossa radice irrego-
lare di colore rosso e polpa bianca, dal sapore
simile al carciofo. Questa pianta non contiene
amido, bensì ‘inulina’ (sostanza che favorisce la
crescita di batteri intestinali ed aiuta la buona
funzionalità dell’intestino, riducendo anche i
grassi del sangue – colesterolo).
La “manioca”, arbusto originario del sud-
America, ora coltivato quasi in tutto il mondo.
Tubero dolce che non si può consumare crudo e
produce una famosa farina: la tapioca. Lo “zen-
zero”: pianta tropicale utilizzata per lo più come
spezia, è un vero elisir di salute: Porta benefici
alla circolazione del sangue, allo stomaco ed è
prezioso per chi soffre di nausee in auto o in
aereo. Concludendo possiamo dire che, contra-
riamente a quanto si pensa, le patate, consumate
in quantità non eccessive e con regolarità com-
misurate al proprio fabbisogno, possono, a
seconda della tecnica di cottura, fornirci un
apporto di vitamine (B e C), proteine, fibre, car-
boidrati, sali minerali e composti antiossidanti.
Hanno effetti benefici sull’attività cardiaca e
sono un rimedio, non farmacologico, contro
l’ipertensione.

Luisanna Tuti 

Viva la patata! 

Bere tanta acqua aiuta a dima-
grire, ma ciò non dipende dai
minerali o dagli elementi con-
tenuti in un’acqua: una corret-
ta idratazione aumenta il volu-
me gastrico e può indurre un
immediato senso di pienezza.
In sintesi: bere tanta acqua
porta a raggiungere il senso
della sazietà in anticipo, ma
non si bruciano calorie. Se da
un lato l'acqua non apporta
energia, dall'altro non ha alcu-
na capacità intrinseca di
aumentare il metabolismo cor-
poreo, come fanno invece ali-
menti nervini quali tè e caffè.
Se è vero che in alcuni periodi
dell’anno, come in estate, è
consigliato bere molta acqua
per reintegrare i liquidi ed i
minerali che si perdono mag-
giormente a causa del caldo,
bisogna fare attenzione al fatto
che, se beviamo troppa acqua,
ci potrebbero essere delle con-
troindicazioni per il nostro
cervello e per il nostro corpo.

Ad esempio, bere più acqua di
quanta può essere processata
dai reni, può sbilanciare i livel-
li di sodio nel sangue. Bere
tanta acqua è un fenomeno che
viene indicato con il termine
iperidratazione e si verifica
quando l’organismo assorbe
più acqua di quanta non ne
perda. Generalmente, le perso-
ne possono sviluppare iperi-
dratazione quando presentano
una patologia che riduce la
capacità dell’organismo di
espellere l’acqua o che aumen-
ta la tendenza dell’organismo
a trattenere acqua. Alcuni sog-
getti, come gli atleti che bevo-
no tanta acqua per evitare la
disidratazione e le persone con
determinati problemi ai reni,
possono sviluppare l’iperidra-
tazione più facilmente. Inoltre,
è possibile che si assuma una
quantità eccessiva di acqua a
causa di un disturbo psichiatri-
co che prende il nome di poli-
dipsia psicogena. Quando

avviene l’iperidratazione, i
reni filtrano dal sangue l'urea
che viene eliminata con l'urina,
un liquido contenente acqua in
cui sono disciolte sostanze di
rifiuto e una parte dei nutrien-
ti in eccesso. Essi però possono
elaborare solo 800-1.000 ml di
acqua all'ora. Se si beve tanta
acqua velocemente, i reni non
possono più adempiere la loro
funzione e le sostanze in ecces-
so non vengono più filtrate ma
finiscono all’interno delle cel-
lule del nostro corpo. In questo
modo, bere molta acqua può
portare all’iperidratazione. Le
cellule del nostro corpo, conte-
nenti una soluzione accurata-
mente bilanciata di sodio e
acqua, in caso di iperidratazio-
ne tendono a gonfiarsi a causa
dell’eccesso di acqua. La mag-
gior parte di esse può gestire il
gonfiore in una certa misura,
poiché i tessuti molli e flessibi-
li come il grasso e i muscoli
possono allungarsi. Ciò però

non avviene in altre parti del
corpo che non hanno elasticità,
come il cranio in cui è contenu-
to il cervello. Proprio per que-
sto motivo le cellule cerebrali
sono particolarmente suscetti-
bili all’iperidratazione e alla
riduzione dei livelli di sodio
nel sangue. Quando l’iperidra-
tazione si sviluppa rapidamen-
te, possono insorgere vomito e
difficoltà di equilibrio. Ma
allora, qual è la corretta idrata-
zione? Non è vero che l’acqua
minerale deve essere bevuta
fuori dai pasti. Anzi, assumere
una quantità superiore a
mezzo litro e bere molta acqua
durante il pranzo o la cena,
favorisce i processi digestivi.
Non esistono quantità suggeri-
te di acqua da bere durante il
giorno, ma possiamo dire che
per restare idratatati senza esa-
gerare è sufficiente bere circa
2-2,5 litri di acqua al giorno. La
maggior parte di questa quan-
tità deriva direttamente dal-

l’acqua, ma una parte di essa
può essere introdotta anche
attraverso il cibo solido e alcu-
ne bevande come te, centrifu-
gati e succhi di frutta. I 2-2,5
litri totali al giorno sono una

stima approssimativa che
dipende da diversi fattori
come età, sesso, peso, altezza,
livello di attività fisica e clima.

Mariagrazia Biancospino 
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Oggi Marcello Mastroianni
avrebbe compiuto 100 anni

Con spettacoli e iniziative culturali
di alto livello e con la voglia di esse-
re un luogo di incontro e aggrega-
zione per il pubblico il Teatro
Manzoni di Roma diretto da Pietro
Longhi dà il via alla stagione
2024/25. Ad inaugurare il calenda-
rio della Prosa sarà un intenso
omaggio alla più grande interprete
della canzone francese, ‘Edith Piaf-
L’usignolo non canta più’, in scena
dal 26 settembre al 13 ottobre.
Scritto e interpretato da Melania
Giglio, affiancata sul palco da
Martino Duane per la regia di
Daniele Salvo, lo spettacolo riper-
corre, attraverso un testo inedito e
canzoni eseguite dal vivo, i giorni
che hanno preceduto la storica esi-
bizione di Edith sul palco
dell’Olympia di Parigi, dalla fine
del 1960 sino alla primavera del
1961. È il 1960, nell’appartamento
di Édith Piaf. Una serie di eventi si
sono susseguiti nella vita di questa
piccola donna. Lutti, incidenti,
amori, liti, solitudine, alcol, gioie,
successi e canzoni. Tutto si è abbat-
tuto su di lei come un uragano,
l’usignolo non canta più. L’artrite
l’ha resa gobba, l’alcol e i medicina-
li l’hanno resa gonfia e senza capel-
li, i lutti hanno ferito la sua voglia di
vivere. Ma improvvisamente qual-
cuno bussa alla sua porta e arriva a
profanare questo ‘buio’. È Bruno

Coquatrix, l’impresario
dell’Olympia. Questo racconto,
arricchito da canzoni eseguite rigo-
rosamente dal vivo (tra le altre
‘L’accordéoniste’, ‘La vie en rose’,
‘Milord’), vuole essere un omaggio
a una delle voci più belle e strazian-
ti della canzone moderna.
“Vogliamo ricordare Édith Piaf con
semplicità e nitidezza - spiega il regista
Daniele Salvo - Non vogliamo imitarne
le movenze o copiarne l’esteriorità.
Tentiamo invece di avvicinarci alla sua

anima con levità mozartiana, di rag-
giungere il centro del suo petto per evo-
care per un istante, con attenzione e
rispetto, il suo incredibile talento”.
“Oggi più che mai, in questi anni vuoti
di impulsi e necessità - continua il regi-
sta- abbiamo bisogno del suo calore,
della sua luce, della potenza della sua
voce e del battito del suo piccolo cuore
che ancora oggi, anche se non è più,
batte instancabile. E quel suo piccolo
cuore non si fermerà mai”.

Alfredo Annibali

Teatro: Melania Giglio
veste i panni di Edith Piaf

Marcello Mastroianni, all’ anagrafe
Marcelo Vincenzo Domenico
Mastroianni, nato a Fontana Liri il
26 settembre 1924 e scomparso a
Parigi il 19 dicembre 1996, è stato
una leggenda del cinema italiano.
Marcello inizia la sua carriera come
comparsa in diversi film, tra cui
“Marionette” di Carmine Gallone e
“I bambini ci guardano” di Vittorio
De Sica. Dopo aver conseguito il
diploma di Perito Edile nel 1943,
lavora come disegnatore tecnico
per il Comune di Roma e successi-
vamente per l’Istituto geografico
militare a Firenze dove fugge insie-
me al pittore Remo Brindisi nel
1943 per evitare il trasferimento in
Germania. Dopo la guerra,
Mastroianni torna a Roma dove ini-
zia a prendere lezioni di recitazione
e a perseguire la sua carriera cine-
matografica. Nel frattempo, condi-
vide le sue aspirazioni di attore con
Silvana Mangano con cui ha una
breve relazione. Marcello
Mastroianni fa il suo vero e proprio
debutto cinematografico nel 1948
con “I miserabili” un film di
Riccardo Freda, basato sull’ omoni-
mo romanzo di Victor Hugo. Nel
1950 Marcello si sposa con Flora
Carabella, anch’essa attrice, e nel
1951 nasce la loro prima figlia
Barbara. La sua carriera riceve una
svolta quando viene notato da
Luchino Visconti che gli offre il suo
primo ruolo da attore professioni-
sta in “Rosalinda o come vi piace” e
successivamente in “Un tram che si
chiama desiderio”. Dopo aver lavo-
rato con Luciano Emmer in ruoli da
attore giovane in commedie neo-
realistiche come “Domenica d’ago-
sto”, “Parigi è sempre Parigi” e “Le

ragazze di piazza di Spagna”,
Mastroianni affronta ruoli più
drammatici in film come
“Passaporto per l’Oriente”, “Lulu”,
“Febbre di vivere”, “Cronache di
poveri amanti” e “Le notti bianche”
diretto nuovamente da Luchino
Visconti. Durante le riprese di
“Peccato che sia una canaglia” di
Alessandro Blasetti, ha il suo primo
incontro con Sophia Loren. Nel
1958 Marcello Mastroianni rag-
giunge l’affermazione definitiva
con “I soliti ignoti” seguito da
“Adua e le compagne” nel 1960.
Tuttavia, la sua consacrazione inter-
nazionale avviene con due capola-
vori di Federico Fellini: “La dolce
vita” nel 1960 con Anita Ekberg e
successivamente “8 e mezzo” nel
1963 con Claudia Cardinale. Questi
film gli conferiscono il titolo di latin
lover e una fama che cerca di sfata-
re e interpretando un ruolo di
impotente il film di Mauro

Bolognini “Il Bellantonio”.
Mastroianni nel 1963 gira il film Di
Pietro Germi “Divorzio all’italiana”
una commedia nera basata su
l’omicidio d’onore, dove ottenne un
successo straordinario e la sua
prima candidatura all’Oscar come
miglior attore. Inoltre, per il film
vinse un Nastro d’Argento, il pre-
mio BAFTA (British Academy of
Film and Television Arts) e un
Golden Globe come miglior attore
in un film commedia o musicale.
Nel 1962, il Time gli dedicò un ser-
vizio come il divo straniero più
ammirato negli USA. La sua imma-
gine di sex symbol è ulteriormente
consolidata nei successivi anni.
Mastroianni continua a brillare
sullo schermo lavorando con registi
come Mario Monicelli nel film “I
compagni” e con Vittorio De Sica
per i film “Ieri, oggi, domani”,
“Matrimonio all’italiana” e “I gira-
soli”. Il sodalizio artistico tra

Mastroianni e Sofia Loren in questi
film si dimostra uno dei più riusciti
del cinema italiano. Nel 1966,
Marcello Mastroianni debutta nella
commedia musicale interpretando
il ruolo di Rodolfo Valentino in
“Ciao Rudy” di Garinei e
Giovannini. Nel 1968 recita nel film
“Amanti”, sotto la regia di Vittorio
De Sica, con protagonista Faye
Dunaway, con cui ha una breve ma
chiacchierata storia sentimentale. In
questo periodo partecipa a film in
lingua inglese dimostrando notevo-
li capacità di dizione. Nel 1971,
lavora con Marco Ferreri nel film
“La Cagna” e conosce Catherine
Deneuve, con cui avrà una lunga
relazione dalla quale nascerà
Chiara. Si trasferisce a Parigi nel
1972, lavorando in numerose pelli-
cole francesi. Ritornato in Italia,
Mastroianni continua a interpretare
ruoli in una varietà di film, dai
drammi ai grotteschi, dalle comme-
die leggere ai film d’autore. Nel
1978, debutta in uno sceneggiato
televisivo “Le mani sporche” basa-
to sull’omonimo dramma teatrale
di Jean-Paul Sartre. Nel 1980 viene
richiamato da Federico Fellini per il
film “La città delle donne”. Nel
1985, ancora con Fellini girerà il
film “Ginger e Fred” e poi, ancora,
nel 1987 il film “Intervista”. Negli
anni 80, è protagonista dei film
“Splendor” e “Che ora è?” con

Massimo Troisi,
entrambi diretti da Ettore
Scola, vincendo la Coppa Volpi
alla Mostra del Cinema di Venezia.
Nel 1990, riceve il Leone d’Oro alla
carriera a Venezia dalle mani di
Federico Fellini. Negli anni 90,
Mastroianni continua a recitare,
soprattutto all’estero, con grandi
registi internazionali anche se par-
tecipa a film italiani come “Stanno
tutti bene” di Giuseppe Tornatore e
“Sostiene Pereira” di Roberto
Faenza. Marcello Mastroianni, col-
pito da un tumore al pancreas,
affrontò la malattia durante la lavo-
razione del suo ultimo film
“Viaggio all’inizio del mondo” di
Manoel de Oliveira. Poco prima
della sua morte, realizzò una lunga
auto confessione intitolata
“Marcello Mastroianni mi ricordo,
sì io mi ricordo”, curata da
Annamaria Tatò, la sua ultima
compagna, considerata da molti
come il suo testamento spirituale. Il
suo ultimo impegno fu la comme-
dia teatrale italiana “Le ultime
lune”. A causa delle fleboclisi quoti-
diane, Mastroianni recitava spesso
seduto, e molte date programmate
non furono realizzate a causa del
peggioramento delle sue condizio-
ni di salute. Dopo un malore, l’atto-
re stesso decise di interrompere la
tournée, con l’ultima rappresenta-
zione tenutasi a Napoli. Tornato a

Parigi, morì
pochi mesi

dopo, il 19 dicembre
1996, nel suo appartamento parigi-
no, all’età di 72 anni. La figlia mino-
re Chiara, lo assistette durante gli
ultimi momenti. Il funerale si svolse
a Parigi nella chiesa di Saint-
Sulpice, seguito da una cerimonia
laica sulla Piazza del Campidoglio
a Roma. Le spoglie di Mastroianni
riposano nella tomba di famiglia
nel cimitero del Verano. Marcello
Mastroianni, nella sua lunga e stra-
ordinaria carriera, è stato per tre
volte candidato all’oscar come
miglior attore per i film “Divorzio
all’italiana”, “Una giornata partico-
lare” e “Oci ciornie”. Inoltre, ha
vinto numerosi e importanti premi,
tra cui due Golden Globe, due
premi BAFTA, 8 David di
Donatello, 8 Nastri d’Argento, 5
Globi d’Oro e un Ciak d’Oro. Come
Jack Lemmon e Dean Stockwell, ha
ottenuto, in due diverse occasioni, il
Prix d’interprétation masculine al
Festival di Cannes nel 1970 per il
film “Dramma della gelosia”, e nel
1987 per il film “Oci ciornie”. Ha
vinto per due volte la coppa Volpi
alla Mostra Internazionale d’Arte
cinematografica per i film: “Che ora
è?” e “Uno, due, tre, stella!”. Infine,
nel 1990, gli fu conferito il Leone
d’Oro alla carriera.

Mariagrazia Biancospino 
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edizione che sarà sicuramente
da record, con Foligno che si
conferma capitale della pasta.
Sono tante le novità di questa
edizione speciale, con un pro-
gramma ancora più ricco e coin-
volgente che, siamo sicuri, sarà
capace di attrarre ancora un
pubblico vasto e diversificato. In
questi anni, infatti, siamo riusci-
ti a fare de ‘I Primi d’Italia’ non
solo una celebrazione dei primi

piatti, ma anche un punto di
incontro per professionisti del
settore, appassionati e famiglie”.
Per questa edizione speciale di
un evento che festeggia il quarto
di secolo, il cuore barocco di
Foligno ospiterà ancora una
volta i celebri Villaggi del Gusto,
allestiti nelle affascinanti taver-
ne storiche della città. Qui, i visi-
tatori potranno immergersi in
un viaggio culinario no-stop,

gustando le migliori ricette di
pasta provenienti da tutto il ter-
ritorio nazionale. È una festa del
gusto che, anno dopo anno, ha
saputo evolversi e arricchirsi,
offrendo non solo momenti di
piacere gastronomico, ma anche
contenuti di alto valore per chef,
ristoratori e addetti ai lavori, che
potranno confrontarsi con i
grandi nomi e marchi della
ristorazione italiana. Tra gli

appuntamenti più attesi, i
Cooking Show in Piazza della
Repubblica, che vedranno pro-
tagonisti chef emergenti, volti
noti e protagonisti della cucina
italiana. Non mancheranno le
Food Experience con degusta-
zione, i workshop pratici de La
pasta della Nonna e i laboratori
interattivi dedicati ai più piccoli
nell’area I Primi d’Italia Junior,
pensati per avvicinare anche i

Torna dal 26 al 29 settembre, I
Primi d’Italia, il Festival
Nazionale dei Primi Piatti, giun-
to alla sua venticinquesima edi-
zione: un appuntamento tra
eccellenze gastronomiche, chef
stellati, spettacoli e sapori unici.
Un evento di livello nazionale
che non solo celebra la tradizio-
ne culinaria italiana, ma valoriz-
za anche il patrimonio culturale
e imprenditoriale della città di
Foligno e dell’Italia.
Un’occasione unica per sco-
prire, gustare e celebrare i
primi piatti della tradizione
e della cucina contempora-
nea, per un evento che uni-
sce alta gastronomia, spetta-
colo e cultura. Tutto questo,
e molto altro ancora, sono “I
Primi d’Italia”, il Festival
Nazionale dei Primi Piatti
che a Foligno dal 26 al 29 set-
tembre festeggia nel 2024 un
traguardo straordinario: 25
edizioni piene di successi,
crescita ed evoluzione, che
hanno visto l’evento consa-
crarsi come il più importante
in Italia dedicato ai primi
piatti: pasta, riso, zuppe, gnoc-
chi, polenta, ma anche i prodot-
ti agroalimentari indispensabili
per la creazione di un gustoso
primo, saranno ancora i prota-
gonisti della maratona culinaria
più appetitosa d’Italia. Per quat-
tro giorni la città di Foligno, nel
cuore dell’Umbria, si trasforme-
rà quindi nuovamente nel pal-
coscenico di un’esperienza
unica, dove tradizione, innova-
zione e alta cucina si incontrano
per celebrare il piatto principe
della nostra cultura gastronomi-
ca. I Primi d’Italia è promosso e
organizzato da EPTA
Confcommercio Umbria e diret-
to dal presidente Aldo Amoni.
“La kermesse che esalta l’arte
del primo piatto - dichiara Aldo
Amoni, presidente di Epta
Confcommercio Umbria - que-
st’anno arriva ad un traguardo
importante. Per questo motivo
abbiamo pensato ad una grande

Torna da oggi “I Primi d’Italia”,
il Festival Nazionale dei Primi Piatti
Fino al 29 settembre Foligno (Pg) torna ad essere la capitale dei primi
piatti e il luogo per celebrare la pasta e la tradizione culinaria italiana
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Al via il Festival Corrispondenze 2024
Pronto il programma di oltre dieci spettacoli di danza contemporanea
dal 27 settembre al 8 novembre allo Spazio Performativo Agorà a Ladispoli

più giovani all’affascinante
mondo della cucina.
Imperdibili come da tradizione
gli appuntamenti di A tavola
con le stelle, quattro serate uni-
che per celebrare l’eccellenza
gastronomica italiana nell’affa-
scinante cornice
dell’Auditorium Santa Caterina.
Si aprirà giovedì 26 settembre
con una cena a otto mani che
vedrà protagonisti gli chef dei
quattro ristoranti umbri premia-
ti quest’anno con la stella
Michelin: Fabio Cappiello
(Ristorante Vespasia, Norcia),
Giulio Gigli (Ristorante UNE,
Capodacqua), Andrea Impero
(Elementi Fine Dining, Brufa) e
Ada Stifani (Ada Gourmet,
Perugia). Le cene stellate prose-
guiranno venerdì 27 settembre
con chef Daniele Lippi
(Acquolina, Roma, due stelle
Michelin), sabato 28 settembre
con Ciro Sicignano (Ristorante
Lorelei, Sorrento) e Alessandro
Tormolino (Ristorante Sensi,
Amalfi), per chiudere domenica
29 settembre con Gaetano
Trovato (Arnolfo, Colle Val
D’Elsa, due stelle Michelin). Il
palinsesto sarà arricchito anche
da momenti di spettacolo e
intrattenimento con ospiti di
punta come Jo Squillo e, diretta-
mente dal programma tv ‘Zelig’,
i comici Giovanni Cacioppo e
Valentina Persia, che animeran-
no le serate dal palco di Largo
Carducci, regalando sorrisi,
musica e divertimento al pub-
blico

Giuseppe Ricci

Dal 27 settembre fino all’8 novembre,
presso lo spazio performativo Agorà di
Ladispoli (Roma), si svolgerà la sedicesi-
ma edizione del Festival Corrispondenze
con spettacoli e workshop di danza con-
temporanea ed eventi speciali. Ideato nel
2010 con la direzione artistica di Paola
Sorressa, performer e coreografa interna-
zionale, direttrice artistica di Mandala
Dance Company e organizzatrice di
eventi artistico/culturali, la rassegna
multidisciplinare è divenuta un appunta-
mento imperdibile della stagione autun-
nale, ospitando coreografi, artisti e per-
former dell’attuale panorama della
danza contemporanea italiana. Oltre
dieci appuntamenti previsti con spettaco-
li proposti dalle più prestigiose compa-
gnie italiane del panorama italiano e
internazionale: Mandala Dance
Company, ARB Dance Company,
Megakles/Petranura, Estemporada,
Con.Cor.D.A. Larumbe Danza (Spagna),
Campania Danza, ResExtensa, Uscite di

emergenza by Atacama, Asmed Balletto
di Sardegna. Dopo la giornata inaugura-
le del 27 settembre con gli spettacoli A
Not Just Rigth Dance di ARB, coreografie
di Marco Munno e Sciara (Genesi) della
compagnia Megakles/Petranura diretta
da Salvatore Romania e Laura Odierna; il
28 settembre si apre alle ore 17:00 con il
Concerto Meditativo di Dionisia Cudalb
e Paolo Rasile; a seguire Mandala Dance
Company presenta Balancier, coreografia
e regia di Paola Sorressa, e la compagnia
Estemporada la produzione IN EQUILI-
BRIO coreografata da Livia Lepri
Venerdì 25 ottobre il Festival
Corrispondenze ospita Jar project, pro-
getto site specific della compagnia Uscite
Di Emergenza, produzione ATACAMA,
con la coreografia di Davide Romeo;
Archétype di RESEXTENSA, coreografa-
to da Ahmed Khemis e Oscure
Luminescenze di Asmed Balletto di
Sardegna, con le coreografie di Valeria
Angela Russo e Lucas Monteiro Delfino.

Si continua domenica 27
ottobre con la serata fina-
le dedicata a NVED 24
(Nuovi Vettori
Evolutivi Danza
2024), progetto di
residenza creativa a
sostegno della cre-
scita di nuovi talenti
coreografici nell’am-
bito professionale di
Mandala Dance
Company. Tre aperture al
pubblico per altrettanti progetti arti-
stici a cura di 3 coreografi finalisti selezio-
nati che lavoreranno a stretto contatto
con i danzatori di Matrix [Pro] 2024. Il
festival prosegue il 1° novembre con
Solitudine bohémien di Campania
Danza, compagnia fondata e diretta da
Simone Liguori; mentre il 2 novembre
doppio appuntamento con la danza
internazionale: dalla Spagna arriva il
coreografo Juan Torres di LARUMBE

Danza con lo
s p e t t a c o l o

CENIZAS, e a
seguire un estratto

della produzione Riti
di Passaggio di Mandala

Dance Company, diretta da
Paola Sorressa.
Il festival si conclude venerdì 8 novembre
con Movimento in Actor (Con.Co.R.DA)
che presenta la produzione Aporìe del
presente coreografata da Flavia Bucciero
e la produzione del coreografo vincitore
di NVED24, prodotta da Mandala Dance
Company. Da segnalare, inoltre, il per-
corso di alta formazione con il workshop
condotto da Juan de Torres, previsto per

il 2 novembre dalle ore 11 alle 13. Festival
CORRISPONDENZE è organizzato da
Mandala Dance Company (compagnia
supportata dal MiC - Ministero della
Cultura), con la direzione artistica di
Paola Sorressa con il patrocinio del
Comune di Ladispoli, dell’AICS
(Associazione Italiana Cultura e
Sport_Ente di Promozione Nazionale) e
dell’AICS Comitato Regionale Lazio e
AICS Comitato Provinciale Roma.
Ufficio Stampa Theatron 2.0. Per info e
prenotazioni è possibile scrivere a festi-
valcorrispondenze@gmail.com o chia-
mare il numero 06 9912500. Maggiori
informazioni su: www.mandaladance-
company.com



In occasione del Centenario
della “Sagra dell’Uva”, che
dal 27 settembre al 7 ottobre
animerà le strade del
Comune di Marino (RM),
l’ideazione del manifesto
celebrativo è stata chiesta
all’artista Lina Passalacqua,
nota come “L’ultima futuri-
sta” per i suoi legami con il
futurismo degli epigoni, che
lo ha realizzato riprendendo
le tematiche che connotano lo
storico evento. La natura, da
sempre elemento centrale
della sua ricerca, trova
espressione in quest’opera
nelle forme, nei colori e nel
dinamismo, propri della sua
creatività pittorica.
La “Sagra dell’Uva”, la più
nota tra le manifestazioni
legate alla viticoltura, istitui-
ta sia a ricordo della vittoria
di Lepanto, ottenuta nel 1574
sui Turchi, celebrata con la”
Fontama dei Mori
Incatenati”, alla quale parte-
ciparono sotto la guida di
Marcantonio Colonna nume-
rosi marinesi, sia della ricor-
renza della festa della
Madonna del Rosario, è nota

in tutto il mondo per “le fon-
tane che buttano vino”, come

ricorda la famosa canzone di
Petrolini “La gita ai Castelli”:

“Lo vedi, ecco Marino,/la
sagra c’è dell’uva,/Fontane
che danno vino,/quant’ab-
bondanza c’è...”
L’artista ha così commentato
«Ho accettato con gioia di
realizzare questa opera inedi-
ta ispirata alla celebrazione
del centenario della Sagra
dell’Uva. In cento anni, l’uni-
ca donna. Sono sessant’anni
che mi occupo di futurismo e
poiché la manifestazione è
nata nel 1924 ho cercato di
rappresentare al meglio la
storicità dell’evento come
ultima rappresentante del
movimento. Ho creato due
manifesti di cm. 50x70 ciascu-
no. Uno a collage e l’alto pit-
torico. È stato scelto quello
pittorico. L’uva è protagoni-
sta nei suoi molteplici aspetti,
il lavoro e il sacrificio dell’uo-
mo, la cura per il territorio e i
festeggiamenti della vendem-
mia».
Come consuetudine, il
Comune di Marino ha voluto
ringraziare l’artista dedican-
dole una personale nel
Museo Civico “U.
Mastroianni” (Largo Jacopa
de’ Settesoli) che, con il titolo
“Lina Passalacqua. Io…le
vele e il mare”, allestita a cura
di Ida Mitrano e Rita
Pedonesi, sarà inaugurata,
alla presenza dell’artista,
sabato 28 settembre alle ore
17,30 (aperta fino al 27 otto-
bre). 
In esposizione ventitré opere
del ciclo itinerante “Io… e il
mare”, realizzato dal 2020 al
2022, durante il tempo sospe-
so della pandemia, e una

selezione di un altro prece-
dente ciclo “Vele” (1995-
2001), nei quali il mare, l’ele-
mento costante nella vita del-
l’artista, diviene il soggetto
principale. 
La mostra evidenzia la pre-
senza significativa dell’artista
nel cogliere i dinamismi e i
mutamenti della contempo-
raneità attraverso l’unicità
del suo processo creativo dia-
logante con l’elemento auto-
biografico e i caratteri del
tempo. Nella presentazione
critica in catalogo, Ida
Mitrano scrive: «Nei due cicli
pittorici c’è l’esperienza di
tutta una vita dove il mare è
un elemento costante, reale,
significativo, ma anche evo-
catore di suggestioni, stati
d’animo, desideri. E se in

Io… e il mare è protagonista
la natura, in Vele il vero pro-
tagonista, sebbene assente, è
l’uomo. Il mare e l’uomo.
Una metafora dell’esistenza».
E Rita Pedonesi sottolinea
che «…vorrei soffermarmi su
ciò che considero peculiarità
del processo creativo di Lina
Passalacqua, artista di forte
espressività e immaginazione
che scaturiscono dall’amore
per la vita e il suo mistero.
Nelle sue opere vive la vita
dell’essere nell’attimo: la vita
nell’attimo. Quello che la
Passalacqua cattura con il
gesto pittorico, definendolo
‘flash’, lo avverto come desi-
derio di cogliere, in un tempo
che non ha tempo, il senso, la
vita nell’attimo».

Svetlana Celli

Per il Centenario della “Sagra dell’Uva” di Marino

“L’ultima futurista”
Il manifesto
di Lina Passalacqua

Direttamente dall’ultima
Mostra d’Arte Cinematografica
della Biennale di Venezia torna
nei cinema di Roma e del Lazio,
la manifestazione che offre
l’opportunità di scoprire in
anteprima una selezione delle
migliori opere cinematografi-
che provenienti da ogni sezione
della storica kermesse venezia-
na. 
Si sta tenendo in questi giorni
la rassegna “I grandi festival
Da Venezia a Roma e nel
Lazio”, realizzata
dall’Associazione Nazionale
Esercenti Cinematografici
(ANEC) del Lazio in collabora-
zione con la Mostra d’Arte
Cinematografica della Biennale
di Venezia, già iniziato il 19 set-
tembre, che si terrà fino al 1
ottobre in molti cinema di
Roma e del Lazio.
Le sale di proiezione della
Capitale: Farnese, Greenwich,
Giulio Cesare, Eden, Adriano,
Quattro Fontane, Nuovo
Olimpia, Intrastevere, Nuovo
Sacher, Mignon, Multisala Lux.
I cinema della Regione Lazio
coinvolti sono invece il cinema

Mancini di Monterotondo
(RM), il cinema Palma di
Trevignano Romano (RM), il
Multisala Cynthianum di
Genzano di Roma, il Multisala
Moderno di Bolsena (VT) e il
Cinema Teatro Ariston di
Gaeta (LT).
I film sono introdotti da critici
ed esperti cinematografici e in
alcuni casi sono presenti registi
e interpreti delle opere in visio-
ne. Tra gli ospiti si segnalano:
Shalab Fotohui, regista di
“Boomerang”; Valerio

Mastandrea, regista di
“Nonostante”; Mladen
Kovačević, regista di
“Mogućnost Raja” -
“Possibility of paradise”; il
regista Ciro De Caro e il cast di
“Taxi monamour”, il cast di
“Basileia” di Isabella Torre;
Federica di Giacomo, regista di
“Coppia aperta quasi spalanca-
ta”; Carlo Luglio e Fabio
Gargano, registi di
“Dadapolis”; Antonietta De
Lillo, regista di “L’occhio della
gallina”; Giulio Donato, regista

di “Labirinti”; Francesca Pirani,
regista di “Vakhim”; Giuseppe
Schillaci, regista di “Bosco
grande”; Fabrizio Ferraro, regi-
sta di “Desert suite”; Salvatore
Lizzio e Vanessa Zerda Rueda,
produttori di “A man fell” di
Giovanni C. Lorusso; Luciana
Fina, regista di “Sempre”;
Paola Randi, regista di “La sto-
ria del Frank e della Nina”.
Nell’ambito della manifestazio-
ne romana, nei pomeriggi e
sere delle due settimane di pro-
grammazione, vengono pre-

sentati in 16 esercizi cinemato-
grafici più di 50 film per un
totale di circa 90 proiezioni, con
opere provenienti dalle sezioni
“Concorso”, “Fuori Concorso”,
“Orizzonti”, “Giornate degli
Autori”, “Notti Veneziane” e
“Settimana Internazionale della
Critica”. 
Numerosi i film prescelti a cui è
stato attribuito un riconosci-
mento all’81esima edizione
della Mostra del Cinema di
Venezia. 
Tra le opere in concorso ne
sono state scelte nove, tra i
quali quattro premiati: “The
brutalist”, “April”,”I’m still
here”, “Leur enfants après
eux”. Nella sezione Orizzonti
ne sono stati selezionati 12, di
cui tre premiati: “The new year
that never came”, “Familia”,
“Happy holydays”. Nella
sezione Orizzonti Extra sono
stati selezionati due film, di cui
uno premiato: “La testimone”.
Nella sezione Giornate degli
Autori sono stati selezionati
undici film, tra cui sei premiati:
“Alpha” – Premio Label
Europa Cinema; “Manas” –

GDA Director’s Award;
“Sanatorium under the sign of
the hourglass” – Premio
Cinema & Arts 2024; “Taxi
monamour – Premio del
Pubblico GDA 2024; “To kill a
mongolian horse” – Premio
Autrici under 40 Valentina
Pedicini Menzione Speciale per
Regia e Sceneggiatura. Nella
sezione Evento Speciale sono
stati scelti sei film, tra cui
“Alma del desierto”, premiato
con il Queer Lion Award.
Per la sezione Notti Veneziane
sono stati selezionati 7 film, e
due per la sezione Confronti. 
Per la sezione SIC- Settimana
internazionale della Critica-
sono stati selezionati 4 film, tra
cui tre premiati: “Don’t cry,
Butterfly” – Gran Premio
Wonderful Miglior Film e
Premio Circolo del Cinema di
Verona al Film Piu’ Innovativo;
“Homegrown” – Premio Mario
Serandrei Hotel Saturnia per il
Miglior Contributo Tecnico;
“Paul & Paulette Take a Bath” –
Premio del Pubblico The film
Club.

Jolanda Dolce
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La Mostra del Cinema
di Venezia approda a Roma



L’evento, organizzato in collaborazione da 14 EPS, presentato in Campidoglio
alla presenza di Alessandro Onorato, Svetlana Celli e Daniele Masala

“Sport Amor, lo sport che unisce”
Gli enti di promozione insieme per un evento che coinvolgerà per i romani
10 giorni, offrendo sport per tutti, in 12 impianti disseminati in 8 Municipi

laVocegiovedì 26 settembre 2024OO=√ péçêí

Un progetto dal sapore stori-
co, quello che prenderà il via
giovedì 26 Settembre a Roma
per concludersi il 6 Ottobre
dopo 10 giorni di sport per
tutti. “Sport Amor, lo sport
che unisce”, che coinvolgerà
sportivi e cittadini in 36 disci-
pline sportive in 12 impianti
disseminati per la città in 8
diversi municipi, è organizza-
to dagli Enti di Promozione
sportiva che, per la prima
volta hanno deciso di mettere
in sinergia le proprie risorse.
A coordinare il lavoro dei
quattordici EPS che hanno
aderito all’iniziativa, Massimo
Zibellini, che per mesi ha
messo in moto tutte le forze
della città per non deludere le
attese per un evento aperto
veramente a tutti senza distin-
zione di età, sesso, razza o
religione, rappresentando
un’opportunità unica per
vivere appieno i valori dello
sport. Roma, con il suo ricco

patrimonio storico e culturale,
farà da cornice a questa stra-
ordinaria iniziativa. Questo
permetterà a tutta la comunità
di partecipare attivamente e
supportare gli atleti, raffor-
zando il senso di appartenen-
za e la coesione sociale.
L’evento è progettato per
incoraggiare la partecipazione
attiva di persone di tutte le
età, dai bambini agli anziani,
promuovendo la salute, il
benessere e l’integrazione.
Durante le due settimane
della manifestazione, i parte-
cipanti avranno l’opportunità
di competere, apprendere
nuove discipline e, soprattut-
to, divertirsi insieme in un
ambiente inclusivo e acco-
gliente. 
La manifestazione, sostenuta
e promossa da Roma Capitale,
è stata presentata nell’Aula
Giulio Cesare in Campidoglio
alla presenza delle autorità
del Municipio, Alessandro

Onorato, Assessore allo Sport,
alla moda e ai grandi Eventi;
Svetlana Celli, presidente
dell’Assemblea Capitolina;
che erano al tavolo dei relato-
ri insieme a Massimo
Zibellini, capo progetto di
“Sport Amor, lo sport che uni-
sce”, e al pluri olimpionico
Daniele Masala. Presenti tra
gli altri, Federico Rocca e
Giorgio Trabucco della
Commissione Sport di Roma
Capitale, Antonio Caliendo
Assessore allo sport del 10°
municipio, naturalmente i 14
presidenti regionali degli EPS
aderenti presidenti e 6 presi-
denti provinciali, 4 dirigenti
Nazionali Antonio atleti patti-
naggio maestri arti marziali
maestri atletica leggera arbitri
calcio molti tecnici di varie
discipline. Le attività di Sport
Amor spaziano dall’atletica
leggera al basket, dal calcio al
tennis, includendo anche
discipline meno conosciute

ma altrettanto affascinanti
come il pickleball, l’acqua fit-
ness ed il catch ‘n’ serve ball.
Particolarmente attese le atti-
vità sociali destinate ai meno
fortunati come il calcio a5, il
basket e la pesca sportiva per
disabili. 
Ogni disciplina offrirà
momenti di competizione,
dimostrazioni e workshop,
permettendo a tutti di esplo-
rare nuove passioni sportive. 
“Sport Amor, lo sport che uni-
sce” non è solo una celebra-
zione dell’attività fisica, ma
anche un potente strumento
per costruire una comunità
più forte e unita. L’evento
mira a promuovere valori fon-
damentali come il fair play, il
rispetto reciproco e lo spirito
di squadra, creando un
ambiente dove ognuno può
sentirsi parte di qualcosa di
grande e significativo. Con il
supporto del Comune di
Roma Capitale e degli enti di

promozione sportiva, questa
manifestazione rappresenta
un’occasione imperdibile per
vivere lo sport come veicolo
di inclusione e crescita perso-
nale. Non mancheranno
momenti di festa e socializza-
zione, con eventi collaterali
pensati per coinvolgere non
solo gli atleti, ma anche le loro
famiglie e l’intera comunità.
Tra cerimonie di apertura e
chiusura, spettacoli e attività
ludiche, “Sport Amor, lo sport
che unisce” promette di essere
un’esperienza memorabile
per tutti i partecipanti.
Unitevi a noi per celebrare
l’amore per lo sport e per
costruire insieme una comuni-
tà più unita e coesa. 
GIi impianti Sportivi nei quali
partecipare a Sport Amor: 1.
Palatorrino 2. Impianto
Sportivo Laghi di Mezzaluna
3. Oasi Aics Roma 4.
Palazzetto Stelle Marine 5.
Impianto Sportivo Pietralata

6. Romanina Sporting Center
7. Circolo Sportivo CSI Roma
8. Tor Vergata Sporting
Center 9. Oasi beach sport 10.
Centro Sportivo Longarina
“Francesco Totti” 11. Miami
S.C. 12. Impianto Sportivo
Capitolino. Le 36 discipline
sportive: 1. Atletica leggera 2.
Padel 3. Pallavolo 4.
AcquaFitness 5. MiniBasket 6.
Tennis 7. Fitness 8. Pickleball
9. Pattinaggio 10. Calcetto 11.
Pesca Sportiva senza barriere
12. Corsa 13. Danza Sportiva
14. Judo 15. Karate 16.
Freccette 17. Scherma 18.
Ginnastica Ritmica, 19. Catch
‘n’ serve ball 20. Skating 21.
Calcio 22. 
Canoa 23. Surf 24. WindSurf
25. Wingfoil 26. Beach soccer
27. Basket senza barriere 28.
Fitness terza età 29. Basket 30.
Parkour 31. Skateboard 32.
Calcio a5 femminile 33.
Ginnastica Artistica 34. Ju
jitsu 35. Scacchi 36. Yoga 

In casa Pallavolo Civitavecchia si riparte nel segno
della continuità, la maggioranza dell’assemblea
straordinaria dei soci, convocata per il 23 settem-
bre u.s., ha eletto il nuovo Consiglio Direttivo, rin-
novando la fiducia a Marina Pergolesi quale
Presidente dell’Associazione, Mina Marano nomi-
nata Vice Presidente e Pierluigi Risi, socio fonda-
tore e decano dei soci. In sostituzione dei due soci
dimissionari entrano nel Consiglio Direttivo
Stefania Alimenti e Marco Brancaleoni, entrambi
hanno un importante passato nel mondo dello
sport, attualmente libera professionista la prima,
dirigente di una azienda radicata nel tessuto eco-
nomico nazionale il secondo; La maggioranza dei
soci ha voluto riconoscere, con la conferma nella
carica, quanto di buono è stato fatto dalla
Presidente Pergolesi negli anni trascorsi dal suo
insediamento. Nella stessa assemblea è stata con-
fermata nella sua interezza la fiducia ai quadri atti-

nenti al settore agonistico e giovanile nonché mini-
volley nelle figure dei direttori sportivi, direttori
tecnici e allenatori. 
Nelle prossime riunioni il nuovo Direttivo confer-
merà gli accordi relativamente ai settori agonistico
e giovanile.

Pallavolo Civitavecchia, 
nuova stagione “Si riparte 
nel segno della continuità”

“Io voglio vincere domani (oggil ndr), il mio
unico pensiero è questo non vado oltre.
Cerco di fare le scelte giuste, voglio concen-
trazione. Mio esordio in Europa? La partita
la prepariamo uguale e non cambiamo nien-
te, il concetto è sempre lo stesso. Al momen-
to non provo emozione, penso solo alla par-
tita. Spero che con le prestazioni dell’altro
giorno i tifosi ci stiano accanto”. Lo ha detto
il tecnico della Roma Ivan Juric alla vigilia
della sfida di Europa League contro
l’Athletic Bilbao, all’esordio assoluto da
allenatore in una competizione europea.
“Dei nuovi chi vedremo in campo? Non
abbiamo ancora deciso quelli che giocheran-
no domani, sicuramente faremo un po’ di
cambi ma ancora non ho deciso. Dybala
come sta e va gestito? Abbiamo un grande
staff, dobbiamo stare attenti ad ogni aspetto.

Ha recuperato bene Dybala dalla partita, ma
dobbiamo stare attenti. Quando sta bene è
speciale, vogliamo fare scelte partita per
partita. Se la proprietà mi ha dato priorità in
termini di competizioni? Non abbiamo
affrontato questo argomento. Io voglio solo
che la squadra giochi come contro l’Udinese
e voglio conoscere la rosa”, ha aggiunto
Juric.

Calcio, Juric (Roma):
“Oggi voglio vincere,
penso solo all’Athletic”
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spillo
08:27 - law & order: special victims
unit - il mostro di glasgow
10:23 - c.s.i. new york - l'intoccabile
12:17 - grande fratello
12:25 - studio aperto
12:58 - meteo.it
13:00 - grande fratello
13:10 - sport mediaset
13:58 - america's cup
16:01 - magnum p.i. - il recupero
16:56 - person of interest - cattivi geni
17:51 - due uomini e 1/2 - blocco non
proprio mentale
18:15 - grande fratello
18:21 - studio aperto live
18:29 - meteo
18:30 - studio aperto
18:59 - studio aperto mag
19:30 - c.s.i. - scena del crimine - cro-
cefissa
20:30 - coppa italia live
21:00 - coppa italia - napoli - palermo
23:00 - coppa italia live
23:38 - blood diamond - diamanti di
sangue - 1 parte
00:28 - tgcom24 breaking news
00:31 - meteo.it
00:34 - blood diamond - diamanti di
sangue - 2 parte
02:13 - ciak speciale - ricomincio da
taaac
02:16 - studio aperto - la giornata
02:28 - sport mediaset - la giornata
02:43 - giga strutture - il viadotto anti-
sismico della sesta strada
04:52 - schitt's creek - fate girare la
notizia
05:14 - supercar - le mele marce
05:59 - chips - i ricercati

giovedì 26 settembreOggi in TV

Nella città meneghina la cerimonia di consegna. Tra i premiati il musicista Marco Werba

“Golden Fashion Awards” a Milano
All’interno della settima edizione di
“Milano Golden Fashion”, evento rea-
lizzato in collaborazione con la
Commissione Pari Opportunità e
Diritti Civili del Comune di Milano che
celebra la moda sostenibile e la diversi-
tà attraverso l’iniziativa “Dalla
Passerella al Cambiamento”, lo scorso
20 settembre presso l’Acquario Civico
di Milano, sono stati consegnati i
“Golden Fashion Awards” a importan-
ti personalità nei settori della solidarie-
tà, della musica, della comunicazione,

dell’imprenditoria e alla memoria.
I premiati con il “Golden Fashion
Awards 2024” sono stati: con l’Award
Solidarietà la Dr.ssa Diana De Marchi
(Commissione Pari Opportunità e
Diritti Civili del Comune di Milano;
con l’Award Scrittura e Comunicazione
Antonio Ciaramella; con l’Award
Imprenditoria Loriana Nelli; con
l’Award alla Memoria Gianni
Graziano, rappresentato da Yovana
Coronel, e con l’Award Musica il
Maestro Marco Werba (nella foto) che

ha dichiarato: “Scrivo colonne sonore da
40 anni. Questa esperienza maturata nel
corso del tempo mi ha permesso di affronta-
re tipologie diverse di film, culture trasver-
sali, punti di vista alternativi,
emozioni variegate, colori e
luoghi diversi.  Il mestiere del
compositore cinematografico
può essere anche ‘glamour’ ed
avere un suo fascino perché
l'autore delle musiche riesce a
comunicare emozioni intense al
pubblico che è presente in sala.

Come nella moda, che vive di varietà di
vestiti e colori, anche la musica gioca su una
varietà di linguaggi e sensazioni.

Continuerò il mio percor-
so nel modo delle colonne
sonore cercando sempre
di comunicare emozio-
ni”. 
Alla manifestazione,
presentata da
Anthony Peth e diret-
ta artisticamente da
Graciela Saez, sono

intervenuti rinomati stilisti internazio-
nali come Antonio Chavez, Liss Vidal,
Maria Liñan, Madame Leblanche,
Carina Galeano, Lucas Escalada, Elvia
Cor, Roberta Mellone e Paula Saez, che
hanno presentato collezioni innovative
e sostenibili.
Nel corso dell’evento è stato presentato
anche un trailer di sensibilizzazione
contro la violenza sulle donne, tema
centrale dell’edizione di quest’anno.

Giuseppe Iacoviello
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